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DECRETO 15 febbraio 1982. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 
740/E-E1, 740/F, 740/G-Gi, 740/H, 740/I, 740/L, 740/M, 740/P e 
740/P1 concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi da 
presentare nell’anno 1982 dalle persone fisiche. 


DECRETO 15 febbraio 1982. 


Approvazione del modello 750 concernente la dichiarazione 
unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, della 
imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale 
sui redditi, da presentare nell’anno 1982 dalle società semplici, in 
nome collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 
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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO IS febbraio 1982. 

Approvazione dei modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E-E1, 740/F, 740/G-G1, 740/H, 740/I, 740/L, 
740/M, 740/P e 740/P1 concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 
dell’imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1982 dalle persone fisiche. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 concernente disposizioni 

comuni im materia di accertamento delle imposte dirette sui redditi; 
Decreta: 

Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A1, 740/A-bis, 740/B-bis, 740/E-E1, 740/F, 740/G-GI1, 740/H, 740/I, 
740/L, 740/M, 740/P e 740/P1, concernenti la dichiarazione unica agli effetti della imposta sul reddito delle persone 
fisiche e della imposta locale sui redditi da presentare nell’anno 1982. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 15 febbraio 1982 


Il Ministro: ForMiIcA 
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I Ufficio delle imposte di 


oppure 


2 À 3 
2 FISCALI E } 
5f Centro di Servizio di {obbligatorio) | 
2 
S| Presentata al Comune di , 
$ DATA DI NASCITA 
tr GIORNO MESE ANNO 
RI SES paranli 
COMUNE {0 stato estero) DI NASCITA PROVINCIA 


{sigla} 


il Co È n 


PROVINCIA 
{sigla) 


RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


compilare 
in ogni caso 


STATO CIVILE I } RA POSIZIONE SANITARIA NAZIONALE 


indicare iî numero dei modi pr i quali nelfanno 1981 
001 è esistito li diritto all'assistenza in regirte mutualietico 


se variato n0 1931 
indicarne il mase 
PROVINCIA DI LAVORO LAVORO DIPENDENTE REDDITI DI PARTECIPAZIONE 

QUALIFICA ATTIVITÀ ATTIVITÀ ARTIGIANI 


PAIUMERO DI de 


FISCALE 
tobblgaterio) ; ; 


COGNOME [per ie donne indicare il ssgnume co aubite) 


larazione 
lle persone 
xd icnhe n= Sis | = 
REDDITI 1981 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 
O IN STAMPATELLO CONSULTANDO 
LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


COMUNE fo siato estero) DI NASCITA 


- COGNOME E WOME 
(per le donne indicare il cognome da nubile) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
{asio so passiata redeiti) 


Con la Firma in colonna 7, i familiari, diversi dai figli minorenni, attestano di essere & carico {non avendo posseduto nel 1981 redditi superiori a Lire 980.000 
e trovandosi in tutte le altre condizioni previste dalla legge) e che i dati ad essi relativi sono esatti. 


ascizra in bianzo ce colonne 5 e 7. 
a irglaroi Ii «O.chiarants» 0 il «Coniuge Dichiuranta», 


(°) 


{} Sei coniuge non Ba cerco 
(1%) lidiscare DOC a seconda cha il domicilio fiscai 
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DEDUZIONI 


N PARTITA REDDITO AGRARIO RIVALUTATO si fini 
ra. CATASTALE ILOR 


(Art. 7 DPA 599/73) 


Joe li areee _|P___kor__ |] 


Riportare, separaiamente per titolare, gii importi di colonna 3 a colonna 1 0 3 del rigo 20 del Quadro N, gli importi di colonna 4 a colonna 1 0 3 del rigo 70 del Quadro O, gli Importi 
dicolonna 6 a coforina 10 3 del rigo 21 dei Quedro N, gli importi di colonna 7 a colonna 1 03 det rigo 71 del Quadro O, gli Importi di colonna 8 a'colonna 2 0 4 del rigo 7 1del Quadro O. 


COMUNE E LOCALITÀ ANNOTAZIONI 


ae 


; B © REDDITI DEI FABBRICATI (esclusi i fabbricati all’estero da includere nel Quadro L) 


SA & Se {o, spazio: previsto. nel presente quadro non risulta sufficiente, compilare solo il-quadro B bis.” - se 


PARTITA REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO eve 
Sì 4 s C) 
CATASTALE |? TOTALE POI QUOTA SPETTANTE TOTALE TOTALE NETTO |QUOTA SPETTANTE IRPEF 


IMPUTABILE 
ILOR 


Riportare, seporatamente per titolare, gii importi di colonna 7 a colonna 1 0 3 del rigo 23 de! Quadro N e gli importi di colonna 8 a colonna 1 03 del rigo 73 dei Quadro O. 


ANNOTAZIONI 


w 


Quando | ragditi sono certificati dal modello 101 o dal modello 201 rilasciato dal datore di lavoro 0 dall'ente erogante: 
— trascrivere neila colonna 2 0 4 l'importo arrotondato dei punto 8 dei cartificato e nella colorina 3 0 5 l'importo arrotondato del punto 21 del certificata 
Riportare i totali di colonna 2 e 4 a colonna 1 @ 3 del rigo 24 del Quadro N e quelli di colonna 3 e 5 a colonna 2 e 4 del rigo 24 del Quadro N, 

8! allegano N......................... Certificati dei datori di iavoro 0 enti erogenti. 


QUADRO: D- ‘REDITI. SOGGETTI A_TASSAZIONE SEP 


SEZ. | - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


Da Ì CODICE FISCALE DEI DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE {***) 
si 
123 
n 
Sì allegano Hi... 


INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO 
SEZ. I - pi LAVORO DIPENDENTE 


E SR | no [ 
DE 
E 

ETA 


16 


SEZ. Ill - ALTRI REDDITI (dal Quadro M) 


Li 
o TIPO DI REDDITO 
LI] i par mo renne] 


Hi totale della colonna 1 ve riportato a colonna 1 det rigo 31bis del Quadro N e il totate di colonna 2 a colonna 3 dello stesso rigo 31bDis. 


(*) Indicare il titolare del reddito con la sigia D (i Ì i ichi espizio. 
Rai Unità Immobiliari è Disposizione, 9 oCa seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro «Dichiarante» o «Coniuge Dichiasante» del frontespizio. 


(***) Indicare il numero di codice fiscaie de! datore di lavoro, ente o soggetto arogante (punti 16 e 17 delle istruzioni). 


ATTENZIONE tutti gii Importi devono essere arrotondati alle 1 000 lire superiori se ie ultime 3 cifre superano ie 500 lire ed alle 1 000 lire inferiori nei caso contrario. 
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TIPO DI REDDITO 


Dominicali dei terreni (dat Quadro A o A bis) 


Agrari {dai Quadro A o A bis) 

Di allevamento (dal Quadro A 1) 
Dei fabbricati (dat Quadro B 0 B bis) 
Di lavoro dipendente (dal Quadro ©) 

Di lavoro autonomo (dal Quadro E 0 E 1) 


REDDITI Si 
E RITENUTE impresa (dal Quadro F) 


Di impresa minore (dat Quadro G o G 1) 
DI partecipazione (dai Quadro H) 


(dal Quadro î Sezione } 
_ 


Diversi (dal Quadro L) 


Di capitale 


Imposte ed oneri rimborsati (dal Quadro R) 
REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RITENUTE Somme, sli imponi, 


ILOR e 50% imposte arretrate 
NES interessi passivi 
DEDUCIBILI 
Je allegate 


tinte P-PI — pa 
oneri Medie, Assicurazione e contributi volontari 


Altri onerì deducibili 
TOTALE ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo 93 a rigo 37) 


Quota esente (L. 38.000 In misura fiasa) 


Coniuge a carico {L. 180.000 rapportate ai mesi dellanno) 


n (L 12.009 per 1 figlio, 24.000 per 2 figli, 38.000 per 3 figli acc., rappertati £ 
Figli a CArico si mesi dell'anno ed in misura doppia se lì coniuge è & carico 0 manza) 


Hiori A 12.000 per ciascun familiare 
Altri familiari a carico Si adztale eri mosì Vell'anno) 


Spese per la produzione del reddito {223.000 rapportzio zi mesi | 


H A {L 52000 rappo:tate ai mesi di lavoro o di pensione nella; 
Ulteriore detrazione qualora il reddito complessivo di rigo 32 non supori L 3.009.000) 


Onari e spese personali ti o90i Mg 4099, delle deduzioni 


Spese per cure mediche 


ERERARFATARARANARASRAE 


in relazione & 


DETRAZIONI 
D'IMPOSTA 


solo ger i 
feraratori 
dipendenti 


Totale ritenute (riportare gli importi delle colonna 2 e 4 del rigo 32) 


TOTALE DETRAZIONI D'IMPOSTA (sommare gli importi da rigo 39 a rigo 44) 
Credito d'imposta sui dividendi (totate del crediti risuttanti dal Quedn F, H ed n 
fin base alla documentazione allenata 


RITENUTE 
E CREDITI 
Credito per imposte pagate AIPESTErO 69 fntro | limiti stebilti dala legge) 


TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare gli Importi da rigo 46 a rigo 48) 


ABbBARAss555hAIBABRRAZBEBENSBARBSRAR | 


CONTO VERSAMENTO DEL DICHIARANTE 0 CONGIUNTO 
È RPEF si È santa | 7 iMsoRrTO 
VERSAMENTO Cone: ; 


VERISAM. INTEGRATIVO 


$i allegano N. . estati di versamento 


| CALCOLOUDELL'IRPEF A_SALDO. . 00 7. [ pickiaranTE: 
REDDITO COMPLESSIVO {riportare gli Importi delta colonne 1 © 3 del rigo 32) e ‘000 ls2| 
ONERI DEDUCIBILI (riportare gli importi delle colonne 1 e 3 del rigo 38) [io Si° <.000)7 
REDDITO IMPONIBILE ("52 Tnatando sero de leso è negativo 
IMPOSTA LORDA fapplicare a ciascun importo di rigo 54 la TABELLA 1) di pag 12 delle Istruzioni) 


(3% dell'imposta lorda corrispondente ai primi 30 milioni 
RIDUZIONE DEL 3% di reddito imponibile di rigo 54 - vedi istruzioni a pag. 13) 


{sottrarre gli importi di rigo 55 bis da quelli di rigo 55; 
IMPOSTA LORDA RIDOTTA sommars Di importi ottenuti nella colonna TOTALE) 


DETRAZIONI D'IMPOSTA (riportare la somma degli importi del rigo 45) 
IMPOSTA NETTA (sottrarre l'importo di rigo 56 da quello di rigo 55 ter; se l'importo di rigo 56 è maggiore di quello di rigo 55 ter vedi le istruzioni a pag. 13) 
[58] RITENUTE E CREDITI (riportare la somma degli importi del rigo 49) 

[59] DIFFERENZA (sottrarre fimporto di rigo 58 da quello di rigo 87; se l'importo di rigo 58 è maggiore di quello di rigo 57 vedi le istruzioni a pag. 13) 
[60] ACCONTO VERSATO ‘riportare ta somma degli importi di rigo 50 e rigo 51) 

IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre fimporto di rigo 60 da quello di rigo 59) 


Oppure se negativo 


\e2 IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre fimporto di rigo 59 da quello di rigo 80) 


BBEcsABEBA 


NLDO 
RPEF 
[63] VERSAMENTO 
VERSAMENTO INTEGRATIVO 


VERSAMENTO DEL DICHIARANTI 
] DATA DEL. VERSAM ‘. 


S'aliamano N................ attastati di varcamento 


É «ita È Ò 
"i 4 
[_seoom |" eremre 


=) 
® 


[ee] 
Si 


O CONGIUNTO 
IMPORTO. - 
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TIPO DI REDDITO 


Dominicali dei terreni (dal Quagro A o A big 


#'-3- 


Agrari (dal Quadro A o A bis) 


Di Allevamento (dal Quadro A 1) 


Dei fabbricati (dal Quadro Bo B bis) 


REDDITI 


E DEDUZIONI 
| Di impresa minore (dal Quadro G 0 G 1) 


Di impresa (dal Quadro F) 


A: 


Di partecipazione (dal Quadro H) 


Di capitale (dal Quadro ©) 


4 ST] 
BEdage 


Diversi (da' Quadro L) 


A tassazione IRPEF separata (dal Quadro M) 


Gi TOTALE REDDUO E DEDUZIONI sind gli importi da rigo 702 rigo 80) 


rar] 


| TOTALE REDDITI 1 (riportare gli impoiti di colonna 1 e 3 del rigo 81} 


TOTALE DEDUZIONI (riportare gli importi di colonna 2 e 4 del rigo 81} 


REDDITI IMPONIBILI (sottrarre gii importi di rigo 85 da quelli di rigo 84) 


| 
: 87 | IMPOSTA DOVUTA (calcolare il 15%-degli importi di rigo 86) 


‘agi ACCONTO VERSATO (riportare gli importi di rigo 82 e rigo 83) 
89| IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre fimporto di rigo 88 da quelio di rigo 87) 


oppure ca negativo 
50 IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE iL RIMBORSO lilla pilo ro rigo 80) 


VERSAMENTO Dei DICHIARANTE | ì 9a s VERSAMENTO DEL coniuSE % 
importo i Data pei VERSAM CODICE BANCA 


ROSPE TO. RICAVI E. COSTI COMPILARE soLo 1Ò PRESENZA. DEI QUADRI E, ELE. G Gui 


COSTI E SPESE ALTRI DATI 


n a iron permanente a 0 temporanea in Italia e all'Estero 
RESIDENZE SECONDARIE anche se dicmarate nel Quadro E o B ts . 
VIA E NUMERO CIVICO COMUNE N NUMERO REL 


CAVALLI ANNO DI 
FISCALI IMMATRICOLAZIONE COLACORAIORI 
} ED ALTRI 
ADDETTI 
ALLA LASA 


UM BARCAZIONI RISERVE DI CACCIA | NGHERO DI 
DA DIPORTI 9 AVALLI DA 
“ur LOCALITA COMUNE CORSA O DA 
Cv FISCALI EQUITAZIONE 


indicare i dati richiesti relati. 
vamente alle disponibilità di: 


sottoscritti dichiarano di aver compliato 
@ allegato i seguenti Quadri: 


Ciascun dichiarante attesta, per la parte che lo 
riguarda, che la presente è completa e veritiera. 


Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE een 


AA " DICHIARANTE 


iti di allevamento di animali 


arte eccedente la potenzialità del terreno) 


I 2% 


ALLEVAMENTO È 


DITO NON RIVALUTATO PER FASCE DI QUALITÀ 


TOTALE REDDITO 
NON RIVALUTATO {2) 
2 


DEL REDDITO 
1 


Dichiarante 


| FASCIA REDDITO AGRARIO — 
DI QUALITÀ NON RIVALUTATO CORRISPONDENTE 
LI 2 4 = fcol, 2 X col. 3) 


33,333 


I 15,760 
Vv 5,555 
VI 1 


Totale reddito agrario normalizzato la] 


SPECIE ANIMALE n caprartev.î SORMALIZ N CARI SPECIE ANIMALE NSRMALIZ: N. CALI 
; j . ORMALIZ: | NORMALIZZATI Ae | NORMALIZZATI 
1 2 3 }A= (cal. 2X col. 3} 1 3 4={c012X col 3) 


Vacche e butaie da Itte, tor 200 |__|] TOTALE DA RIPORTO EI 


a 1.150 Tacchini da carne 18.75 


Vitolloni 


Anatre, oche e capponi 


Stare, pernici e coturnici 


Piccioni, quaglie ed altri voiatili 


Conigli e lepri da carme 


Conigli e lapri da riproduzione 


Ovini e caprini da riproduzione 


Agnelioni da carne 


Kia 
w 
$ - 
a Je lo io 


Pollastre da allevarnento e fagiani H 2.5 Pesci da riproduzione q.li {3) 320 
Polii da carne 2,375 Pesci per consumo q.li (3) 200 
Faracca | 3 Eqviri da riproduzione 1.300 


le nta 


Tacci na ser uova, daccva e tacchini | Î 60 Eguini puisdri 


TOTALE A RIPORTARE Alveari ‘famiglie) (3) | 200 


\ Totale numero dei capi normalizzati [8] 


i s E i COEFFICIENTI REDDITO ECCEDENTE 
CAPI ALLEVABILI ENTRO IL LIMITE CAPI ECCEDENTI ; ] 
DELL'ART. 28 DEL D.P.R. 597 (B_ C) Rio. DI tai 


Totale A... XX 180 
109 


mana) Quote imputata ai collaborainzi 


5 dell'impresa di a. en i.opeli da fiportara nel Quadro fi, rigo 22 13) 
CA 1 09). 


ltirr————m—————————_——__ m_.ntt—@———————+————+__..-- 
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Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 72 col. 1 o 3) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 (da riportare ne! Quadro O, rigo 72 
col. 2 0 4) 


(1) | redditi della Sez. | e Il non vanno arrotondati. 

(2) Vanno riportati in questa colonna i redditi agrari dei terreni sui quali viene esercitato Paltevamento, posseduti sia dal dichiarante che, in caso di comunione legale, 
dai coniuge o condotti in affitto. 

(3) Per le specie pesci e alveari l'unità di allevamento è riferita rispetlivamente ci quinta!le e alla famiglia. 

{4) indicare in alfegato il tipo di esenzione e agevolazione in godimento. 


Deira Firma del dichiarante ............. i 
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MINISTERO.DELLE FINANZE 


& 


no 


+ g 


(esclusi i terreni all’estero, da includere nel Quadro L) 


(Per la compilazione del presente Quadro vedere punti 13 6 15 delle Istruzioni Generali) 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO DEDUZIONI 
TETTI Tc=ir “ess cca ai fini 
PARTITA QUOTA SPETTANTE Al FINI QUOTA SPETTANTE Al FINI LOR 
CATASTALE FESTA e se eee en (art. 7 
TOTALE IRPEF | ILOR TOTALE IRPEF | ILOR DPR 599/72) 
3 4 


6 7 


Totali (*) 3 i Totali (*) 
(*) Qualora elencazione debba continuare proseguire nel retro riportando i totali. 


Riportare il totale di colonna 3 a colonna i o 3 del rigo 20 del Quadro N ed il totale di colonna 4 a colonna 1 0 8 del rigo 70 
del Quadro O. 


Riportare ii totale di colonna 6 a colonna 10 3 del rigo 21 del Quadro N ed il totale di colonna 7 a colonna 10 3 del rigo 71 
del Quadro O. 


Riportare il totale di colonna 8 a colonna 2 o 4 del rigo 71 del Quadro O. 


Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente, le località dei terreni, 
e nelle annotazioni, brevemente, le esenzioni spettanti 


COMUNE E LOCALITÀ ANNOTAZIONI 
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| Du i REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO DEDUZIONI 
na re TRE ee ai tini 
N PAETITA QUOTA SPETTANTE AI FINI QUOTA SFETTANTE Al FINI ILOR 
ord CATASTALE ere 1a lan 7 
oi ua TOTALE IRPEF ILOR TOTALE IRPEF ILOR DPR 599/73) 
1 2 3 4 5 6 7 8 


Riporto .000 Riporto .000 .000 


.000 


-000 


.000 


-000 


_—r——r——__—— n—m_É—m—m—mtm_ÈÈÈm-__—"-t"unuk-——€_——______— ___———_——m_——___rb---__1}p7_———t@cumu([tt1 


-000 
.000 


Lul TP P—__——————— ———___&mr_tmt6b-n—#—@>&1414Éy_——<{«o——__m__—@®m  €|—_——__È——_—_—=xÈy——m ————————_nm221_cn|_n=-= 


.000 


CLI ————————_ —————_—_—_t (im—___——m—— |È__ÉpPP—e_.2—_ #T ———_——_——— _—_———@—_—_——__—_m——_———————6__—————_—_—__——t—t—m—_ 


.000 


-000 


.000 


-000 


-000 


000 


.000 


-000 
.000 


1 T | —_—P _—_—_—_—_—_—_—____________________|__—_—Fr—_—_6_m_ | __—_—__———  ——_—___tm1— 


Riportare il totale di colonna 3 a colonna 10 3 del rigo 20 del Quadro N ed ii totale di colonna 4 a colonna 1 0 3 del rigo 70 
dei Quadro O. 


Riportare il totale di colonna 6 a cofonna 10 3 del rigo 21 dei Quadro N ed il totale di colonna 7 a colonna 1 0 8 del rigo 71 
del Quadro O. 


Riportare il totale di colonna 8 a colonna 20 4 del rigo 71 del Quadro O, 


Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente, le località dei terreni, e nelle 
annotazioni, brevemente, le esenzioni spettanti. 
ric —_____+ °_" +—_—_—__ mm 


COMUNE E LOCALITÀ ANNOTAZIONI 


Data: Licei zine ile Firma del dichiarante 
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DICHIARANTE 


(esclusi i fabbricati all'estero, da includere nel Quadro L) 
(Per la compilazione del presente Quadro vedere punti 14 e 15 delle istruzioni Generali) 


REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 

PARTITA TTT auora _ — QUOTA 

CATASTALE TOTALE UD. | SPETTANTE TOTALE TOTALE NETTO | SPETTANTE 
1 2 2 4 5 6 


.000 .000 .000 .000 .000 E .000 
.000 000 .000 .000 .000 . .000 
.000 .000 .000 .000 .000 . -000 
.000 -000 .000 .000 .000 ; .000 
.000 .000 -000 .000 .000 i .000 
.000 .000 .000 .000 .000 . .000 
.000 .-000 .000 .000 .000 . .000 
.000 .000 .000 .000 .000 ì .000 
.000 .000 .000 -000 -000 . .000 
.000 .000 .000 .000 .000 . .000 
.000 .000 .000 000 .000 ; .000 
.000 .000 .000 .000 .000 . .000 
.000 .000 .000 .000 .000 ; .000 
.000 .000 -000 -000 .000 ; .000 
.000 | .000 -000 | .000 .000 3 .000 


{*) Unità Immobiliari a Disposizione. Totali (**) 000 
(**) Qualora Felencazione debba continuare proseguire nel retro riportando i totali. : 2 
Riportare Il totale di colonna 7 a colonna 1 o 3 del rigo 23 del Quadro N ed il totale di colonna 8a colonna 10 3 del 
rigo 73 del Quadro O. 


Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente, gli indirizzi dei fabbri- 
cati e nelle annotazioni brevemente, le esenzioni spettanti 


IMPUTABILE HAPUTABILE 
PEF ILOR 


7 8 


© [O |N][o9 [M1]a | [n | 


COMUNE ED INDIRIZZO ANNOTAZIONI 


Data: i liana Firma del dichiarante 
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REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 


PARTITA A IMPUTABILE | IMPUTABILE 
ILOR 


QUOTA QUOT. 
CATASTALE TOTALE [up SPETTANTE TOTALE TOTALE NETTO | SPETTANTE IRPEF 


2 


Totali .000 
(*) Unità immobiliari a Disposizione, 
Riportare }} totale di colonna 7 a colonna 1 o 3 del rigo 23 del Quadro N ed il totale di colonna 8 a colonna 1 o 3 del 
rigo 73 del Quadro O. 


Indicare qui di seguito, rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente, gli indirizzi dei fabbri 
cati e nelle annotazioni brevemente, le esenzioni spettanti, 


COMUNE ED INDIRIZZO ANNOTAZIONI 


_— 
e e — ——— r————__—_————__r——T—mT—————_—————————_—— 


Data Firma del dichiarante 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DICHIARANTE. 


COGNOME 


NOME 


DESCRIZIONE CODICE ATTIVITÀ 


Attività 
esercitata 


Volurne d'affari dichiarato ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) 


Luogo di esercizio dell'attività 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N, rigo 25, col. 2 0 4) 000 
Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero .000 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO: AI FINI DELL'IMPOSTA SUL NEGAI 


QU DRO (E DELLE PERSONE FISICHE: 


SEZIONE 1 — Redditi derivanti dall'esercizio di arti o professioni 


Compensi lordi derivanti da attività professionali o artistiche: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


Redditi lordi di cui all’articoto 49 lett a) del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 597, derivanti da prestazioni che 
rientrano nell'oggetto proprio della professione di cui al n. 1: 


a) assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


b) non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
Totale RICAVI (da riportare nella col. 4, rigo 93 0 94, dell’apposito PROSPETTO deli Mod. 740) 


Spese e oneri deducibili: 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L 500.000 (*) 


Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili (*) 


Spese per le retribuzioni del personale dipendente 
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente 000 
Compensi corrisposti a terzi 
Canoni di locazione 


Interessi passivi 


Q 


00 


Spese per illuminazione ed energia elettrica .000 


Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte o della professione 


Altre spese documentate 


o 
° 
° 


© 
° 
Ò 


-000 


Totale altre spese documentate 000 .000 
Deduzione forfettaria delle spese non documentate (3% del totale ricavi) 


Totale COSTI, spese ed oneri deducibili (da riportare nella col. 6, rigo 93 0 94, dell'apposito PROSPETTO del 
Mod. 740) 


A) Reddito netto (0 perdita) delie attività professionali o artistiche 


(*) La somma degli importi dei righi 3 e 4 va riportata a col. 8, righi 93 0 94 del Prospetto Ricavi e Costi. 
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Compensi iordì derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza vincoli di subordinazione 
(amministratori, revisori e sindaci di società ed enti, collaboratori di giornali, riviste, enciclopedie ecc.), comprese 


le indennità di fine rapporto non tassabili separatamente: 


a) assoggettati a ritenuta d'acconto 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali e simili e di 


marchi: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto 


b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Proventi lordi derivanti dalia partecipazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato (quando l'apporto 


è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro): 


a) assoggettati a ritenuta d'acconto 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto 
Totale (da riportare nella col. 5, rigo 93 0 94, dell'apposito PROSFETTO del Mod. 740). 


Vj Deduzione forfettaria (î0%) delle spese di produzione dei compensi di cui ai n. 14 (se non comprese fra quelle 
dedotte nella Sezione |) 
Deduzione forfettaria (30%) delle spese di produzione dei proventi di cui al n. 15 (esclusi quelli spettanti per successione 
© donazione) 


Totale deduzioni (da riportare nella col. 7, rigo 93 o 94, dell'apposito PROSPETTO del Mod. 740) 
B) Aitri redditi netti di lavoro autonomo 


RETE 


DETERMINAZIONE FORFETTARIA DE REDD.T' A FIN DEL MPOSTA SI) REDOT' DE L 


PERSONE FISICHE tcompensi nori supe co” a 2 milioni a ne “anno! 


Ammontare 
dei compensi 


Coefficiente 
redditività 


Reddito netto 
3 


L'ammontare dei compensi di col. 1 dev'essere trascritto nella col. 4, rigo 93 o 94, del Prospetto Ricavi e Costi; la differenza 
fra gli importi di col. 1 e col. 3 deve essere trascritta nella col. 6, rigo 93 0 94, dello stesso Prospetto. 


Riportare l'importo di colonna 3 nel Quadro N, rigo 25, col. 1 03. 


Si allegano N................. certificati dei sostituti d'imposta. 


ANNOTAZIONI: 


Firma del'dichiarante: ..:.;.....apu aaa 


QUADRO E 1: ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Questo quadro va utilizzato dai possessori di redditi di lavoro autonomo derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni con esclusione quindi di quelli indicati alle lettere 
4), b) e c) del 3° comma dell'art 49 dei D. P. R. n. 597 qualora i compensi dagli 
stessi percepiti nell'anno 1981 non siano stati superiori a L 12.000.000 e sempreché 
non venga chiesta la determinazione dei propri redditi in via analitica. 

Per l'intestazione del presente quadro e per findicazione dei dati di carattere generale, 
uan 2 Quadri E e E1, si rinvia a quanto in proposito precisato nelle istruzioni ai 

uadro E. 


H reddito dei predetti soggetti va determinato in misura pari al 60% dell'ammontare 
dei compensi e va riportato nella colonna reddito netto (coi. 3). 


Completata la compilazione del Quadro E1 ll dichiarante deve riportare } dati nel quadro 
riepilogativo N così come indicato in calce al quadro. 


1 contribuenti che non intendano avvalersi della disposizione che prevede la deter- 
minazione del reddito su base forfettaria, esprimeranno tale loro votontà compilando il 
Quadro E. 
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DICHIARANTE” 


COGNOME 


CODICE 
Attività Artigiani 


[Eee Ae Da; 


Attività 


DESCRIZIONE 
esercitata : 


Luogo di esercizio dell'attività 


VOLUME di affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (dal rigo 54 della dichiara- 
zione annuale IVA) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari al netto dei contributi previdenziaii ed assistenziali 
come da conto P. e P. ; 


Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente come da conto P. e P. 
Costo dei beni utilizzati nella produzione di beni o servizi o destinati alla rivendita, come da conto P. e P. 
Ammontare delle ritenute d'acconto ‘subite (da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 26) 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero 

Saldo attivo di rivalutazione monetaria 

Luogo in cui sona conservate le scritture contabili 


RICAVI: a) netto delle plusvalenze piusvalenze e soprav- — TOTALE RICAVI 
*I e sopravvenianze attive : I venienze attive___..................-] 7 comedaconto P.e P. 


COSTI: al netto delle minusvalenze inusvalenze e soprav- —. TOTALE COSTI 
‘ esopravvenienze passive vanienze passive È come da conto P. e P. 


DETERMINAZIONE. DEL REDDITO. AI FINI DELL'IMPOSTA SUL'REDDITO DELLE ‘PERSONE FISICHE...‘ 

A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite i 5 

B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite 

Cc) Variazioni in aumento: ea “i 

1] Redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio 
SORA determinati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 


2) Costi relativi agii immobili di cui al n. 1 


misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabiliz- 
zate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma dello stesso decreto 


D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e compensi per lavoro dipendente corrisposti ai soggetti indicati ne! se- 
condo comma dell’art. 59 dello stesso decreto (per la parte eccedente i limiti e le condizioni ivi stabiliti) 
E ll o sl i I n 


9| Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma del- 
l'art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


12} Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e Ie condizioni di cui all'art. 61, se- 
condo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
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13 Altricosti edoneri non suscettibili diimputazione specifica(spese generali), eccedenti la quota deducibile ai sensi 
del terzo comma dell'art. 61 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ora 2° comma art. 74 stesso D.P.R. 


___{_{L 4 novembre 1981 n. 626 .000 


14] Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) .000 

b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) .000 

c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) .000 
15| Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 

a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale .000 

b) per rischi su crediti 000 

c) per altre finalità .000 


16) Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 de! D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 

a) relativi a beni materiali o immateriali .000 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili -000 
c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale .000 


17| Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, uitimo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 -000 


18| Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) .000 


19} Altre variazioni in aumento: 


Totale delle variazioni in aumento C) ,000 


D) Variazioni in diminuzione: 


20| Proventi degli immobili di cui ai n. 1 | .000 


21] Utili distribuiti dalle società di cui at n. 3 -000 
221 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 .000 
23! Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, secondo comma, 

ora terzo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) .000 
24 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta .000 


25| Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico .000 


26 Altre variazioni in diminuzione: 


-000 
.000 
.000 
Totale delle variazioni in diminuzione D) .000 
E) Differenza tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (somma alge- + -000 
ì brica tra C e D) 
— .000 
. . . . + .000 
Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o 8 ed E) __———@"— 
— .000 
Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 .000 
F)| Totale reddito o perdita d'impresa .000 
(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come 
da prospetto allegato) .000 
G)| Reddito (o perdita) d'impresa di spettanza dell’imprenditore .000 


{più) Credito d'imposta sui dividendì percepiti nell'esercizio dell'impresa (perla 
quota spettante all'imprenditore) .000 


Gi1) Reddite totale (da riportare al rigo 26 del Quadro N) .000 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI ‘REDDITI ‘ 


H) Componenti positivi: 


1| Reddito d'impresa (Totale F) 


.000 
2| Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) +000 
3| Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo ed in accomandita sem- 
plice, come indicate al precedente n. 22 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) .000 
4| Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 
.000 
000 
000 
Totale componenti positivi H) .000 
I) Componenti negativi: 
5| Perdite di cui alla precedente lettera F) 000 
6| Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 
.000 
7| Redditi dei terreni (dominicali e agrari) e redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali per 
l'esercizio dell'impresa determinati in base aile risultanze catastali ovvero a norma dell’art. 2 delia | 
legge 23 febbraio 1960, n. 131 .000 
8| Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome col- 
lettivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, non 
Compresi tra quelli di cuì al precedente n. 24 .000 
9| Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali {D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 601) 
.000 
10| Altri componenti negativi, non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 
.000| 
000 
.000 
Totale componenti negativi /) 000 
L) Reddito complessivo .000 
{meno) Ammontare dei redditi truenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR .000 
M) Reddito netto .000 
(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) .000 
N) Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 75) .000 
Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 (da riportare nel Quadro O, rigo 75) .000 


SI allegano N. modelli RAD. 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 480 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1981-1983 L_] scrivere SI o NO 


b) di aver optato per il regime ordinario per il triennio in corso [_] scrivere SI o NO 


DacckhieilialbensiiliGsiliàe Firma del dichiarante .............-........---.s.ccrerrcrierisecerenzzzioneezonzenicarenezezeaninezonte 
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FROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI {ART. 19 LEGGE N. 804/77) 


Valore attribuito 
all'Azienda 


Costo fiscale 
alla data Valore pat. | 
del confer. iscritta bilancio [9] 


REALIZZ. DELLA PARTEC. 


ISTRUZIONI AL PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


Questo prospetto interessa le sole imprese che nel corso dell'ultimo 
esercizio, ovvero in esercizi precedenti, abbiano operato conferimenti 
agevolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576 
(prorogato dall'art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904). 

Nel caso in cui f'operazione di conferimento riguardi più complessi 
aziendali apportati a società diverse, questi saranno evidenziati 
distintamente nei prospetto se non superano il numero di due negli 
spazi sopra riportati, altrimenti si dovrà provvedere alla compilazione 
di apposito allegato riportando nel primo rigo i dati riepilogativi. 
Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 

— per valore attribuito all'azienda è da intendersi quello risuitante 
dalla perizia di stima {se il conferimento è operato verso società di 
capitali) ovvero quello risultante dall'atto di conferimento (nelle altre 
ipotesi); - 


— il costo fiscale di riferimento alla data di conferimento è dato dalla 
somma algebrica delle attività e passività conferite assunte nei valori 
ad esse fiscalmente attribuibili a quella data; 

— Fimporto da riportare nella colonna «valore della partecipazione 
Iscritta In bilancio» è, ovviamente, quello assunto in bilancio a detto 
titolo; 

— în ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni 
contenute nella circolare n. $ del 21 marzo 1980 ove sono state 
trattate tutte le ipotesi che danno luogo a realizzo della piusvalenza 
in sospensione d'imposta. Tale rilevazione va operata distintamente 
per i realizzi dell'esercizio e quelli complessivamente riferibili ad 
esercizi anteriori, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DESCRIZIONE E 
Attività 5 


esercitata 


Luogo di esercizio dell'attività: 


Volume di affari annuo dichiarato agli effetti dell'..V.A. (dal rigo 54 delia dichiarazione annuale I.V.A.) 
Ammontare complessivo degli stipendi e del salari (al netto del contributi previdenziali ed assistenziali) 


Ammontara del contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 

Valora delle rimanenze al 31 dicembre 1981 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 

Ammontare dalle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 27, col. 2 0 4) 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all’estero 

Saldo attivo di rivalutazione monetaria 

Ammontare differenza da conferimento di azienda in sospensione d'imposta (art. 10 L. 904/1977) 

Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


Componenti positivi 
Ricavi: 


&) corrispettivi per la cessione di beni e la prestazione di servizi rientranti nell'aitività dell'impresa e par la cassione di materia 
prima, materie sussidiarie, prodotti finiti e semiiavorati (compresi i reiativi interessi per dilazione di pagamento o moratori} 


DI corrispettivi per la cessions di titoli azionari, obbligazionari e similari 

c) valora normale dsi corrispettivi in natura del ben! destinati a! consumo personafe o famitiara dell'imprenditore o ad altra 

____finatità estranee all'esercizio dell'impresa LAS 
Totaie RICAVI (riportare a col. 4, rigo 97 o 98 dal Prospetto Ricavi e Costi) 000 


2 Plusvalenze e sopravvenienze attive 


d) Plusvalanze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o destinazione all'uso personale 

9 tentare Cali imprancrore o ad altre finalità estranse all'esercizio dell'impresa relative a beni diversi da quelli da cui 009 
lerivano i ricavi 3 

A a I AI MINI ZA III IA III ESRI 


e) Sopravvenienze attive di cui al 1° e 2° comma, let a), dell'art 55 del D.P.R. n. 597/1973 ealfart 5 L. 14 novembre 1981 n 645 .000 
Totale plusvalenze e sopravvenienze attive (riportare a col. 5, rigo 97 o 98 del Prospetto Ricavi e Costi) .000 
A) TOTALE componenti positivi 


Componenti negativi 


t) Costo dei beni destinati alla rivendita e alla produzione di beni e servizi (riportare a col. 8, rigo 97 


Le o 98 del Prospetto Ricavi e Costi) .000 
4 Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, dì costo unitario non superiore a un milione di lire .000 
Es Quote di ammortamento dei beni strumentalti, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 4 
Le] Spese per le retribuzioni al personale dipendente 
RA 
Li 


Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titoio d'imposta o di acconto 
-____Canoni di locazione 
9 Interessi passivi 
10 Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'impresa .000 
ET Spese di illuminazione e per energia motrice .000 
12] Costo dei carburanti e dei lubrificanti TTT 000 


33| Altri costi e spese documentati 000 
14 Oneri e spese non documentati .000 
Totale COSTI (riportare a col. 6, rigo 97 o 98 del Prospetto Ricavi e Costi) 000 


15) Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze (riportare a col. 7, rigo 97 o 98 del Prospetto 
Ricavi e Costi) .000 


B) TOTALE COSTI e componenti negativi IT 000 
C) Totale reddito d'impresa (o perdita) e o 
{meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto allegato) 

D) Reddito (o perdita) d'impresa (da riportare nel Quadro N, rigo 27, colonna 1 o 3) 
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ZIONE DEL 


! £) Totale raddito d'impresa to perd i di i 000 
da aggiungers: — perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
: con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, dei D.P.R. 29 settem- 

I bre 1973, n. 599) .000 
a dedurre: - redditi di attività commerciali esercitate all'estero madiante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate (ari. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settem- 

bre 1973, n. 559) .000 
- redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni 

territoriali (D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) .000 

F) Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali .000 
(meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini deil'ILOR (D.P.R. 29 set- 

tembre 1973, n. 601) -000 

G) Reddito netto totale -000 

(meno) quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o al coniuge (come da prospetto aliégato) .000 


er 


7 Reddito netto del titolare (da riportare nel Quadro O, rigo 76, col. 1 o 3) -000 
f deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P_R. n. 599 (da riportare nel Quadro O, rigo 76, col. 2 0 4) .000 


| SI allegsno N. 


CATEGORIA DI IMPRESA 
1 2 


K) .000 .000 
4 Totali |(1) 000 000 | .000 000 
Quote imputate ai collaboratori dell'impresa fami- 
5 | Toîtele piusvalenze (da col. 5} | (2) .000| liare o al coniuge .000 
ali Mie cicca ivato n — pr ot nnt dn I 
H Reddito d'impresa (3) (sottrarre l'importo di rigo 5, 
| roventi complessivi .000| col. 6 da quello di rigo 4, col. 6) -000 
| Costi (col. 2 — col. 4) (4) Î 1060] Deduzioni ILOR fart. 7 D.P.R. n. 599) (| 


1) Da riportare nel Prozpetio Ricavi e Costi, col. 4, rigo 97 0 98. 
2) Da rinortare nsl Prospetto Ricavi e Costi, col. 5, rigo 97 o 88. 


4) Da riporiare ne! Frospeilo Fizavi e Costi, col. 6, rigo 97 o 88. 
5} Da riportare nsl Quadro O, rigo 76, col. 2 0 4. 


certifica del sostituti d'imposta e N. 


COEFFICIENTI 
RICAVI DI REDDITIVITÀ 


IN n‘ I EE"RnReooe nero coon N n NI nr IEEE I I 


5) Da ricortare ne! Quadro N, rigo 27, col. 1 0 3 a nel Quadro O, tico 76, col. 1 03. 


. modelli RAD. 


PLUSVALENZE REDDITO IMPONIBILE 


REDDITO 
{col. 2 x coli. 3} REALIZZATE (col. 4 + col. 5} 
4 5 


.000 .000 
.000 000 


.000 


Annotazioni 


Si allegano N... 
Rd oc o 


i sentribuanti che non intendano avvalersi della disposizione che prevede la 
determinazione del reddito su base forfettaria esprimeranno tale lero volontà 
compilando il Quatro G. 

Guesto quadro va utilizzato dai titolari di imprese, i cui ricavi nell'anno 1981 
non hanno superato L. 12,000.0C0, che intendeno avvalersi della deierminarione 
forfettaria del reddito sampreché rientrino neile seguenti calegorie: imprese 
artigiane iscritie nell'alto previsto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860, esercizi 
per 1 commercio 2! minuto, per prestazioni a!lbarghiere, per somministrazione 
di alimenti e bevande al pubblico e nelle mense aziendali, intermediari e rap- 
prasentanti di commercio, ad esclusione dei commissionari, nonché esercenti 
trasporti ed attività connesse.- 

i ncavi da indicare per la compilazione dat presente quadro sono rappresentati 
snai corrispettivi delle operazioni registrate a soggette a registrazione agii et- 
“eiti dell'LV.A. e di quelle, per le quali non è prevista ta registrazione agl! effetti 
cdi tale imposta, annotate o soggette ad annotazione separatamente, a norma 
sei terzo comma dell'art. 18 del D.P.R. n. 600 deli 1973. 


Dopo aver riportato, nell'apposita ccionna, l'ammontare dei ricavi conseguiti, 
‘ contribuenti titolari delle suddette imprese minori indicheranno i! reddito det- 
l'impresa, determinato sulla base del coetficienti di redditività a ciascuna cate- 
goria applicabile, sommando al reddito così determinato le eventuali plusva- 
lenze patrimoniali realizzate. 

Sì indicano, qui di seguito, i coefficienti di redditività per ciascuna categoria: 


pubblici esercizi e nelle mense aziendali . ........... 25% 
è) commercianti al minuto compresi gii ambulanti. . ... 15% 
c} vendita dei generi di monopolio e di valori bollati . . ...... 50% 
1) intermediari e rappresentanti di commercio... ...., 10» + 50% 


Mella colonna «piusvalenze realizzate» dovranno essere indicate le plusvalenze 

realizzate nel 1981 per cessiona di beni diversi da quelli indicati nell'art. 59 del 

DER Aa 597, le quali vanno sommate al reddito di impresa determinato forfet- 
riamente. 


Dal reddito complessivo così determinato, vanno dedotte le eventuali quote 
spettanti al collaboratori familiari o al coniuge (rigo 5). 
«AI rigo 7 vanno indicati, rispettivamente, i costi (ricavati per differenza tra i 


totali di col. 2 e di col. 4) e fe deduzioni eventualmente spettanti agli efietti del- 
LOR, ai sensi dell'art, 7 Cei D. P. R. n. 529. 


La daduzione, salvo il ragguaglio all'anno, spetta in ogni caso in misura non 
inferiore a L, 6.000.000 né superiore a L. 12.000.000. In altre parole se il contri- 
busrte ha lavotato meno di 12 mesi nell'anno può chiedere deduzioni fra un 
minimo di L, 509.000 ed un massimo di L. 1.000.000 per mese lavorato: in tal 
caso il numero dei mesi lavorati andrà evidenziato nalle annotazioni. 


In ogni caso l'ammontare della deduzione richiesta non può superare l'am- 
mentare del reddilo stesso. 


È da ricordare che la deduzione può essere richiesta solo se il contribuente 
presta la propria opera nell'itnpresa e jale prestazione costituisce la sua occu- 
pazione prevalente. 

Nel caso che il reddito non sia soggetto all'ILOR o goda di esenzione dall'im- 
posta stessa, il dichiaranie dovrà indicare, in a'iegato, la parte non soggetta 0 
esente, la natura della esenzione e l'ammontare dei redditi esenti o non soggetti, 
riportando al rigo 76 dei Quadro G fa sota parte di reddito assaggettabile ad 
imposia, 

Completata la compilazione del Quadro Gi il dichiarante deve riportare i dati 
nei quadri riepilogalivi così come indicato in calce al quadro, 


1° Esempio 

Reddito L00000 L. 7.000.090 

Mesi lavorati 12 

allora: 

Valore minimo L. 6.000.000 

Valore massimo . LL. » 12.000.000 

50 % del reddito... » 3.500.000 

Deduzione LL... L. 6.000.000 
| 2° Esempio 

Reddito: dini La ee a L. 5.000.009 

Mesi lavorati 11 

allora: 

Valore minimo... ...- L. 5.500.000 (L. 509.000x mesi 11) 

Vatore massimo . . .... n 11.000.000 {L. 1.090.000 x mesi 11) 

50% del reddito. . .... » 2.500.059 

Beduzione . . ....... Ki: 


600.000 
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MINISTERO DELLE FINANZE i 
DICHIARANTE. RT 


COGNOME 


| redditi di capitale 
{Indicare i redditi percepiti nell'anno 1981 esclusi SUA, assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta). 


Importo delle 
TIPO DIVIDENDO Somme percepite ritenute subite 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane e da so- 
cietà estere di ogni tipo 


Credito d'imposta L. 
TOTALE A L. 
Riportare il Totale A e l'importo di colonna 4 rispettivamente alle colonne 1 e 2 (oppure 2 e 4) del rigo 29 del Quadro N; 


inoltre, al rigo 47 dello stesso Quadro N si dovrà riportare l'ammontare del credito d'imposta unitamente agli altri eventuali 
crediti d'imposta spettanti sui dividendi desumibili dai Quadri F e HM. 


or CAPITALE. 


Somme Somme 


7 non assoggettate assoggettate Importo 
TIPO REDDITO Somme percapite | a ritenuta d'acconto | a ritenuta d'acconto | delle ritenute subite 
1 2 3 


2 | Redditi distribuiti da aitri enti, associazioni ed orga- 
nizzazioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indi- 
cati nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni 
in partecipazione in qualità di associato (se l'apporto 
non è costituito esclusivamente da prestazione dì 
lavoro) .000 


interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo .000 


interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali per 
inadempienza contrattuale .000 


Altri interessi non aventi natura compensativa .000 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fi- 
dejussioni .000 


Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui 
agli articoli 1861 e 1869 del Codice civile .000 


Ogni altra rendita o provento in misura definita de- 
rivante dall'impiego di capitale, escluse ie rendite 
vitalizio di cui all'art. 1872 del Codice civile .000 


TOTALE B (sommare gli importi dei righi da 2 a 9) .000 


Riportare gli importi delle colonne 1 e 4 dol Totale 8 della Sezione Il alle colonne, 1 
razione congiunta} dei rigo 30 del Quadro N. 


— Ammontare dei redditi percepiti (Totale 8, colonna 1) 
a dedurre: 

a) Redditi di cui alla Sezione Il, rigo 2 

b) Redditi di capitali prodotti all'estero 


D) Reddito netto (Totale 8 — Totale C) . . . 


{#{ Totale D) deve essere riportato nel Quadro O al rigo 78. 


Si allegano N..._......... certificati del sostituti d'imposta e N. modelli RAD. 


Firma del dichiarante 
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DE REDDITI DER 


A-D'ACCONTO - 
Numero Utili riscossi 
{ ciare “i si 9 Pspecio | AMO "Genua Annotazioni 
possedute complessivo na pa Importo lordo subita 
doro ira i ni -000 .000 "i 
AA TA IRE) PSA 000. .000 È 
Lera it ini .000 | -000 .000 
—_————_—_b__ 000, .000 000 | i 
A E E e E, È orgia 2000 000 
is ade -000 -000 -000 
ted eta ‘000 000 000 
—— cadi -000 000 ‘000 
—_ loriuni 2000) | 000 .000 
euro sasa 90015 oo 006 dea 
——_- aenee -0:.:) R RE 000 .000 
Por = .000 c00 000 
[te -000 000 .000 
RMRERNBESRO: SERRE Mirra 000 .000 
—— 1000 000 .000 
i È 290 000 -000 
SUPERI n -900 | 009 .000 _ 
—_—_m alia 06 LE 000 |__ 000 ; 
EA cis >. 000 000 
|- 000 | | 000 000 Lo 
PESI fanti -000 000 000 ; 
Pale: va | -000 }_ 000 000 
Ro ara O .000 È 009 .000 
I 900 | .000 .000 
i 
orafi. | .000 | 000 000 
— i 909] 000. 009 | 
SIECTS PRIRO I i Î .000 | co .000 
Î 690 | | 000 - 0901 
| È ur i 


-900 | -600 | 
a dA 


TOTALI L. |. 


{*) Epeciticafe Con LI 


Mivo sigla so tratiasi di; dividendo ($), acconto divicerto (sd), saluc dividendo isy), riparto stracid:vano (13), utiil in natura (n), 
azioni giatu:t2 0 Du È 


nto gralultu dei valore noruna;s ig). 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


‘ DICHIARANTE: 


COGNOME 
NOME 


ui 


IONE E DEL REDDITO: / Ai FIN ‘DELL'IMPOSTA, SUL REE DITO DELLE” ‘PERSONE, (FISICHE 


Ru 


1] Corrispettivi derivanti dalle operazioni spensialive di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


2 2| Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali 


3 


Compensi derivanti da attività occasionale di lavoro autonomo 


4 | Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.) 


5 | Redditi di beni immobili situati all'estero che mon costituiscono beni strumentali per l'esercizio di | 
imprese 000 


€ | Altri redditi non compresi nei numeri precedenti 


Ammoniare lordo 


7! Prazzo di acquistò dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculaiive di cui al n. 1 000 


3 | Spsse inersnti glie atti.ità commerciali di cri al n. 2 009 


E°) | Spese inerenti alle attività occasionali di lavoro autonomo di cui al n. 3 .000 


Totale deduzioni .000 


Aj Reddito netto (da riportare nei rigo 31 del Quadro N, della colonna 1 o 3) .000 


Ritenute d'acconto subite (da riportare nel rigo 31 del Guadro N, colonna 2 o 4) 000 


S! allegano N. certificali dei sostituti! d'imposta. 


| Reddito netto di cui alla lettera A) Î .000 
A dedurre 

Reddito netto derivante da attività occasionale di lavoro sutonomo (rigo 3 meno rigo 9) .000 

Redditi di beni immobili situati all'estero 000 

Altri redditi prodotti all'estero .000 


Totale deduzioni 000 


B) Reddito imponibile (da riportare nel rigo 79 del “quadro O, colonna 1 o 3) 


Annotazioni 


Firma del dichiarante 


Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


COGNOME 


REDDITI 1981 


redditi soggetti a tassazione 
separata 


“ SEZIONE | — indennità di fine.tapporto percepite per la cassazione di rapporti di agenzia o acconti e anticipazioni sulle 
stesse; indénnità ‘percepite ‘per la: cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali il diritto . 
alla Vedelinità. risulti da attodi data anteriore all'inizio del rapporto o acconti e anticipazioni sulle siesse (art. 12, ieitere f e g 
|___dge! D.P.R. n. 597. ‘del-1972). 


Comuna (o Stato estero) 
di produzione del reddito 


Anno di 


fine rapporto Ritanuta d'acconto 


Soggetti eroganti Indennità 


Totali L. 


SEZIONE t1.- Plusvalenze, compreso: “valore. di:avviamenio, realizzate per cessione: è liquidazione di aziende e compensi 


percepiti per la: perdita di avviamento-(art. 12, îettero a e b del D.P.R. n; 597 del 1973). 


anale do dae bg Soggetti eroganti Real di poor Piusvalenza Ritenuta d'acconto 
1 2 3 4 5 
Fase DR 000 000 
ta 000 009 
.000 .000 
Totali L. .000 -000 } 


SEZIONE ti - Valore nominaie delle azioni 0 quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni 0 quete 
già possedute, se cost'iueni: raddito di capitale al «sensi degli articoli 41, 44 a 45 dsl D.P.R. n. 597, s non assoggettati a 
ritenuta a titolo d'imposta fasi. 12, iettera c del D.P.R. n. 597 del 1973). 


Serena sito Soggetti erogani ATE dii] mesto © |rinenita racconto | SPS impont 
1 RESA 2 3 | 4 5 6 

- .000 | 000 | 000 

se 000 000 000 

000 000 000. 

Totali L. .090 .000 .000 | 


JI 

4 

È . dia, si f.inno nel quate | Ammontere dal i 

Luogo di produzione del reddito Soggetti eroganti è stato richiesto] premi dedatti dal {|Fiicauia d'acconte | 
il riscatto fedaiiy ceniplezzivo i 

1 2 _ 3 4 | 5 i 

ì 

fo 000 .000 | 

.000 .000 I 


.000 .000 
.000 


Totali L. 


| SI allegano N... fica È RAZIEAIA SONORI LI medelli RAD, 


Deta Firma del dichiarante 


Ficortare la somma GA totali delle colonne 4 e 5 nelle colonna 3 a 408 €7 dalla Sezione Hll del Quadro D e l’anno di colonna È} 


2 ia se i redditi esposti nal prosente quadro si riferiscono ad anni diversi il riporto nel 
vià enta per anno continuando l'esposizione su un foglio allegato. Riportare la somma 
a 1 0 3 dsl rigo 89 del @uvazmn O es 
ia Sezione Ill va ri 


udendo gli eventuali redditi pro- 
ortato in caice alla Sezione HI 


CREARE | 
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COGNOME 


i NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME 


ILOR e 50% imposte arretrate (da riportare a colonna 1 del rigo 33 del Quadro N) 


. l - SOMME IMPORTI 


ILOR E 50% * ù 
IMPOSTE ARRETRATE 


NATURA DELLONERE 


È INTERESSI 
PASSIVI. >. 


Interessi passivi (da riportare a colonna 1 del rigo 34 del Quadro N} TOTALE 


OMME 


0 
0 


Ri NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME ES IR NUME 


CONTRIBUTI VOLONTARI 


ASSICURAZIONI E 


Assicurazioni e contributi volontari (da riportare a colonna 1 del rigo 36 del Quadro N) 


E_ 
Mi 
32 
=8 
Pa 

(ni 
bu 
<G 


Altri oneri deducibili (da riportare a colonna 1 del rigo 37 del Quadro N) 


Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1.000 lire infériori nel caso contrario. 


Si allegano N...................... documenti. 


Dalia ———rrr—rri1/_=< nce nzii Firma del dichiarante ____——PPT—— 
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MINSTERO:DE) 


LE FINANZE 


/ p CONIUGE DICHIARANTE 


inta degli oneri deducibili 
ella relativa documentazione 


È NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME CORRE pen: 


di i TOTALE 


ILOR e 50% imposte arretrate (da riportare a colonna 3 del rigo 33 del Quadro N) 


IMPORTI 
NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME CORRISPOSTE DEGUCIBILI 


SOMME 
Lei 
‘MI 
E 000 
oi 1900 


TOTALE 


TERESSI © 


PASSIVI — 


lì 


Interessi passivi (da riportare a colonna 3 del rigo 34 del Quadro N) 


IN 


e 


n NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME CORRE E E nto: 


, 


Assicurazioni e contributi volontari (da riportare a colonna 3 del rigo 36 del Quadro N) TOTALE 


RR NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME CORRISPOSTE | DEDUCIBILI 


IMPORTI 


i i È 


Altri oneri deducibili (da riportare a colofina 3 del rigo 37 del Quadro N) TOTALE 


Arrotondare tutti gli importi alle 1.000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lira ed alle 1.000 lire inferiori nel caso contrario. 


Si allegano N. .................... documenti. 


Daria — _—_—>r_rc1 gg 11 _ _ Firma del dichiarante 
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DICHIARANTE ori 


NUMERO DI CODICE FISCALE À 
Tr RA 
DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
PROTOCOLLO LISTA 


distinta degli oneri per spese mediche 
e della relativa documentazione 


; SOMME 
8E2. 1 - SPESE INTEGRALMENTE DEDUCIBILI 
CODICE FISCALE PEACETTORE COGNOME {0 denominazione) Ed 


IMPORTI 
RIMASTI A CARICO 
E DEDUCIBILI 


i 
ii 


-000 
.000 


A) TOTALE 


SOMME IMPORTI 
CORRISPOSTE RIMASTI A CARICO 


, | CODICE FISCALE PERGETTORE COGNOME {o denominazione) e ni 
eee ei ai 


(me) 
[<=] 
D 


Arrotondare tutti gli importi alle 1 000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano le 500 lire ed alle 1000 lire inferiori nel caso contrario 


{ee} 
(=) 
(ci 
(=) 
(=) 
(=) 


B) TOTALE 


O IMPORTO DEDUCIBILE 


Dichiaro che le spese mediche suindicate 
scono rimaste effettivamente a mio carico Si allegano N.................. documenti. 


Firma del dichiarante 


Data _ 
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PARTE_RISERVATA ALL'UFFICIO 


PROTOCOLLO 


distinta degli oneri per spese mediche 
e della relativa documentazione 


IMPORTI 
SOMME 
SEZ. 1- SPESE INTEGRALMENTE DEDUCIBILI sone n RIMASTI A CARICO 
a TAI ei 


Pa 


COMUNE DI RESIDENZA 


Arrotondare tutti gli importi alle 1 000 lire superiori se le ultime 3 cifre superano ie 500 lire ed alle 1 000 lire interiori nel caso contrario 


17 B) TOTALE -000 


ell ‘swewoceocee | so | 
19 O TOTALE SPESE MEDICHE (A + ©) (da riportare a colonna 3 del rigo 35 del Quadro N) Mb 


Dichiaro che le spese mediche suindicate 
sono rimaste effettivamente a mio carico SI allegano N.................... documenti. 


Firma del dichiarante 


Data LL 


(974) 
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DECRETO 15 febbraio 1982. 

Approvazione del modello 750 concernente la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, della imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1982 dalle 
società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 

È approvato l’annesso modello 750 concernente la dichiarazione unica agli effetti della imposta sul reddito delle 
persone fisiche, della imposta sul reddito delle persone giuridiche e della imposta locale sui redditi, da presentare 
nell’anno 1982 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del 
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 597. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 15 febbraio 1982 


Il Ministro: FORMICA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


Se ii periodo d'imposta è inferiore all'anno indicarne le date 


giorno mese anno giorno mese anno 


REDDITI 1981 I E I 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


"1 RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE - (°°... Ca o 


RAGIONE SOCIALE 
NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


PROVINCIA È VIA E NUMERO CIVICO C.AP. TELEFONO 
SEDE (sigla) 
LEGALE (1) 
DCIMICILIO PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. TELEFONO 
FISCALE (sigla) 
selle legale) (1) J 


{se diverso dalla 
SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE STATO { NATURA GIURIDICA | ATTIVITÀ SITUAZIONE 


VEDERE VEDERE VEDERE VEDERE 
[ j TAB. A l a j TAB. B | A TAB. C L ) TAB. D 
IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL CODICE 
FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE Ci, 


‘ RELATIVI AL RAPPRESENTANTE AR 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME {senza abbreviazioni 


IDENTIFICATIVI ÎSESSO(MOR[ DATA DI NASCITA CODICE CARICA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
È giorno mese anno ©) ® ©) ©) {sigla) 
RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE {senza abbreviazioni) PROVINCIA | viA E NUMERO CIVICO CAP. 
[o, se diverso) (sigla) 

DOMICILIO FISCALE 

li sottoscritto N. di codice fiscale (2) ea Si 

nato in il___________________ domiciliatoin 

via. n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


i reciditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli __________ e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante 


(1) Barrare ta casella se 1 dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 
(2) Il numero di codice fiscale va indicato soltanto se diverso da quello indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE, 
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QUADRO. LL © REDDITI.DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE AI SOCI 0 Assoc 


2 RITENUTE S MSREDIM PER ‘treom p'imposta [3 ILOR 
D'ACCONTO ALL'ESTERO SUI DIVIDENDI PAGATA NEL 1981 Î 
Rea n 
-000|. 
Per autotassazione |. 
a saldo 
PESI 
Per autotassazione 
in acconto 
I______.000] 
000] 


era 

EL AT 
QUADRI | © DELLA PERDITA O 
DELLA DEDUZIONE 


Agrario 
Di allevamento 
Dei fabbricati 


Rimborsi, restituzioni e sgravi 
(art. 5, L. 14-11-1981, n. 645){3} 


Da quadro G, cal. 8 | 
-000 
-000 


ELENCO ‘NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI O, IN MANCANZA. si 
DI COLORO CHE RISPONDONO PERSONALMENTE DELLE OBBLIGAZIONI SOCIALI (5) 


HSBBEI. 
DI 
ed 

D: 
io 
D. 
[= 


N 


| IN 


(*) Per la provincia di nascita indicare ia sigia (RM per Roma). 

(1) La perdita e la deduzione vanno indicate precedute dal segno mono. 

{2) Barrare ia casella se il reddito è stato determinato forfettariamente. 

(3) Le imposte e gli oneri di cui si abbia conseguito lo sgravio, il rimborso o la 
restituzione, di cui all'art. 6 della legge 14-11-1981, n. 645, vanno indicati In 
Questo rigo soltanto dalle Associazioni o dalle Società che non compilano | 
quadri 750/A e 750/8, 

(4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 della leggo 16 dicembre 1977, n. 904, 
va Indicata in questo Deo dalle Associazioni o da quelle Società che non 
compliano il quadro 750/, 


IMPUTAZIONE DEI REDDITI AI SINGOLI SOCI O ASSOCIATI 


Quandi  sncò mon è persona !sita n higare d' posto de: ngaame e nome la dangtrinaz. BC: 


| Sesso O) .| DATAL 
NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME E NOME (asuoi DATAL 


Sesso | COMUNE (O STATO ESTERO] PROV. 


DI NASCITA ici 


INDICARE IN QUESTO RIGO I DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 
INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


TOTALI 


Ù 
(5) Indicare quelli in carica alia data di presentazione della dichiarazione. ' 
(6) Indicare A se trattasi di amministratori, A negli altri casi. t 
(7) Indicare coloro che rivastono tale qualità alia data di chiusura dell'esercizio. 
{3) Le imposte e gli oneri di cui si abbia conseguito lo sgravio, il rimborso 0 la 
restituzione, di cuì all'art. 5-délla legge 14 novembre 1981, n. 645, già eviden 
ziati ne! rigo 10/bia, colonna 1, del quadro L, vanno indicati in questo rigo se e 
in quanto non contribuirono a formare il reddito complessivo assoggettato all'ILOR. 

(9) Somma dei righi 12 e 13 colonna 4 del quadro L. 


GC 
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DEDUZIONI 
TIPO DI REDDITO REDDITI 2| (an 7 DP.R 599, 


[Oominicate deiteneni “| | 
CORE IRE 
or 
Loi 
BEE 
n 


48| Rimborsi, restituzioni e sgravi (art. 5, legge 14-11-1981, n 645) (8) 000 
000 


49 | soggetta tassazione separata o |___000) 
80, TOTALE 


(5a l A Deduzione INVIM (4) 
l82 Deduzione art 7 D.P.R. 599 (riportare l'importo di rigo 50 col. 3} 
E TOTALE Deduzioni (somma di rigo 51 e rigo 52) I 000| 


[54] imponibile ILOA (sottrarre dal rigo 50 col. 2 il rigo 53) 


55] ILOR dovuta (moltiplicare fimporto di rigo 54 per 0,15) 
ACCONTO CODICE 
N° cretina Sie LL] L 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 56 da rigo 55) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 55 dal rigo 56) 


A. 
SALDO, |i_ 1 182!|presso|feR&E lt} L Î 


RITENUTE D'ACCONTO E CREDITI 


î0 
QUOTE DI REDDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO CREDITO QUOTE ILOR AMMONTARE 


DEDUZIONI 
AI FINI OR 
ART. 7 D.P.R. N. 599 


DIMEGOTA IMPUTABILI 
DIVIDENDI (9) AVSOCI 


° 
Q 
Q 
Laz) 

oo 

© |5 

© |d 


o | 
(=l 
(—) 


INK 


Si allegano n. ................ cerlificati dei sostituti d'imposia, n. ................ modelli RAD e n. .............. attestati di versamento dell'ILOR. 
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mero eee 2A ne e —- Toeremas osi en 


MOSPETTO BELLE VARIAZIONI DI BILANCIO —. » 
Questo. prospetto ‘deve éssere-compilato dai:soggetti:che utilizzano.-it mod. 750/A 


Ci 


co] 000] so] o 
Ma 


BENI MATERIALI 


BENI IMMATERIALI E COS AD UmuIZZAZIONE RUMENA |____.000| 000] 000 | 


PARTEC. IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ 


| 000] 

SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSID. E SEMILAVORATI \_—90| 00) 00) 0) 00) 
erlraocomiNcoRso si uvoraione "| — 600] 000] 000] — 000] — 000 
se|scomeDimocom Rm "| 9001 000] eo] 060] ——ow 

Forene e senzi mcomso psc | 000] 006] 000] 000] — ovo 
RICAVI DI ESERCIZIO | —000) 000 
ALTRI PROVENTI 
72 PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


73] COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI 


74| ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
5] ALTRI ONERI DI PRODUZ. E VENDITA 


(a [alalelels|e/s/- fe 


“ 


AMMORTAMENTI ORDINARI 


AMMORTAMENTI ANTICIPATI 


78) INTERESSI PASSIVI | 000) 


79| ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 


PERDITE, SOPRAVY. E MINUSV. PATRIMONIALI | 000) 


UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 


FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 


DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ANNO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI CAPITALE ITALIANE 
E DA SOCIETÀ ESTERE DI OGNI TIPO ASSOGGETTATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO 


GEVOLATI {ART 19 LEGGE N ‘904/7)) 


Ù “ n ca Lo i: 
Se: osto fiscal PARTECIPAZ 
Valore attribuito alla daro S Valore partec. ti 5 5 
all'Azienda del conferim. iscritta bilancio Essere. precodenta 


PETTO. HJASSUNTIVO; DELLE (ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI vAl FINI'-DELL'ILOR 


REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 


80) A DEDURRE REDD:TO ESENTE (1) 
87) REDDITO NMPONIBILE 


TE ; 
. F 7 
o 
LAVORO AUTONOMO . 00) —1co0 
IMPRESA MINORE 


(*) Per il lavoro autonomo: indicare le spese per acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 500 000 e te quote di ammoriamento degli alii beni svurmentali 
4 ; esclusi gli immobili 
Per l'impresa minore: indicare il costo dei beni utilizzati per la produzione di beni e servizi o destinati alia rivendita. 


(1) Indicare l'ammontare dal reddito totalmento esente ivi compreso quello eventualmente re'ativo all'a: 
(2) Indicare l'ammontare dei reddito assegagiato a riduzioni Gi al. juola (1/4 0 1/2) a: senz delia dis,us 
@ successive modificazioni 


ameno ammocdarame n ae? 
u agî.ointve di Cui al DURA. n 601 Col 79 adiimi re 1573 


AVVEATENZA- Perla compilazione di quecii protustii vedi is 
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MINISTERO DELLE FINANZE COPIA PER LA ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


«di Zle zo 
professionisti 


Se il periodo d'imposia è inferiore all'anno indicarne ie date 


giorno mese anno giorno mese anno 


REDDITI 1981 PA I 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 
, SEA A oe o 


a i } RAGIONE SUCIALE 
NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


DI 


s rv, 
> ra 


e e e e + 
FROVIKCIA | VIA E NUMERI Civico CAP. TELEFUNO 
SEDE {sicla) 
{ | LEGALE {1} 
DOMICILIO PROVINTIA | VIA E NUNERO CIVICO CAP. lELEFCRO 


FISCALE } 
DU] (se diverso dalla {sigla} 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE STATO ATENA 
VEDERE VEDERE VEDCRE VEDERE 
I_J o taBA pi do ass | |_. .___t iac IL taRD 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL CODICE 
FISCALE DELLA SOCIETA INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE Î | 


NUMERO DI CODICE FISCALE | 
SESSO(MOo Pf DATA DI NASCITA CODICE CARICA 
i giorno mese anno ©) ©) ©) ® 
RESIDENZA ANAGRAFICA È COMUNE (senza abbreviazioni) PROVINCIA f ViA E NUMERO CIVICO 
{sigla) 


diverso) 
Il sottoscritto N. di codice fiscale (2) CI 


(o, se 
DOMICILIO FISCALE 
nato in it domiciliato in 


i NATUSA GIUFIDICA 


NOME (senza abbreviazioni 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


COMUNE fo Sizio esiero) DI NASCITA PROV. NASCITA 


Sigla) 


via nico cet steli 


dichiara, con questo atto, in quelità di 


i redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 
La presente è una dichiarazione compieta e veritiera. 


Data dichiarante 


(1) Barrare la Casella se i dati sono varizti rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 
(2) 1 nume;o di codice fiscale va into! salianto sa diverso da quello indicato nel riquadro retativo al RAPPRESENTANTE. 
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DELLA SOCIETÀ Ò ASSO 


DELLA DEDUZIONE 
|_4| Dimpresa 000] 
12) D'impresa -minnre .000 
| 3 Di lavoro autonomo 000 


4| Dominicale dai terreni {o UL a 


Agrario 
| si Di partecipazione - .000 
10° Diversi 


10 Riaiborsi, restuuzionie syravi 
Digi (an 5.L 14 11-1981. n 645)19) 


11] Deduzione INVIM (4) 


fato 


Soggelti a tassazione separata 1 


__ REDDITI 


IAZIONE: DA IMBUTARE AI SOC, 


taeoiti D'IMPOSTA 
SUI DIVIDENDI 


- Di allevamento 
Dai fabbricati 


Di capitale 


{O STATO ESTERO 
I NASCITA 


DI SCI 


“IMPUTAZIONE DEI REDDITI Ai SINGOLI SOCI G ASS 


.. COGNOME E NOME 


mr 


DI NASCITA 


“fr, Quandai sgcio non € persona fecainditate a: posto del gogriome e nonie, la denominazione 0 ragrone sotiate’ |» 


COMUNE {O STATO ESTERO) 


5 n n 
ILOR 
PAGATA NEL 1981. 


000 
Per autotassazione 
a saldo DE 

000 
Per autotassazione 
in acconto 

000 


Da quadro G, col. 8 


000 


DATA DI 
NASCITA 
> 


Ì 
Ù t 


tl 
lei) 


1 


il 


VO TINEIA 


a 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMILATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 


TOTALI 


(*) Per la provincia di nascita indicare ia sigla (RM per Foma). 


(1) La pardita e ta deduzione vanno indicate procedute dal augru meno. (5) Indicare quatti in carica alla dota ci praaoni 


zione della dichiarazione. 


(2) Barrare la casella se il reddito è stato determinato forftsita:iarmenta. (8) Indicora A se trattasi di arme. ratori, R negli atri casi, . 

(3) Le imposie e gli oneri di cui si abbia conseguito lo syrazio, il rimborsa 0 !a (7) Indicare coloro che rinasico tale qualità ala data di chiusura dali rorcizio. 
restituzione, di cui all'art 5 della legge 14-11-1981, n. 645, vanno ingiuzii in (S) Le imposto e gli onari di cui si aLbia co sito to sgravio, li nmu la 
questo rigo soitanto dalle Associazioni o dalle Soziatà che non compiino i restituzione, di cui all'art. 5 delia legga 14 no. Gi er 
quadri 750/A e 750/38. l ziati nal rigo 10/b0i8, corcnna 1, del quadro L, var Asto ao 30 a 

{4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 dalla lecca 18 disambra 1377, n MA, in quarto nen conifzuicona a forma il isedita com. CA. 


n n $ =; mn Lia 
va Indicata in quasto rigo dalle Associazioni 0 da quelle Suo.età cre ron (5) Somma der egni 12 e 19 catonna 4 deli quasso L. 


compilano i! quadro 750/A, 


DEDUZIONI 
(art 7 D.P.R 599) 3 


TIPO DI REDDITO 


TOTALE 


Deduzione INVIM {4} .000 
Deduzione art 7 D.P.R 599 (riportare l'importo di rigo 50 col 3) 000 

TOTALE Deduzioni {somma di rigo 51 e'rigo 52) 9 009 
Imponibile ILOR (sottrarre dal rigo 50 col. 2 il rigo 53) 000 
ILOR dovuta (moltiplicare l'importo di rigo 54 per 0,15) 000 
NECONTO BANGA lip local 000 
IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 56 da rigo 55) 209 

oppure 
DI CUI Sf CHIEDE Il RIMBORSO (sottrarre il rigo 55 dal rigo 56) -000 
CODICE 

uri |C_d_ Les}|peas (ii Ji ‘900 


RITENUTE D'ACCONTO £ CREDITI ‘ 
PER IMPOSTE se ALL'ESTERO CREDITO QUOTE ILOR AMMONTARE 
DMROSTA | Gufutagii | pEOUZIONI 
DIVIDENDI (9) ART. 7 D.P.R. N. 599 


Si allegano n. ................ certificati dei sostituti d'imposta, n. ................ modelli RAD e n. ..... ......... attestati di versamento dell'ILOR. 
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SALDO FINALE 
BILANCIO dI 


SALDO 
INIZIALE 


O 5) FISCALE 


ITINCREMENTI E'DECREMENTI 


000 000 


BABE 


86] SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSID. E SEMILAVORATI 


PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 


SCORTE DI PRODOTTI FINITI 


OPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE 


PARTEC. IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ. I 00) 


FO} RICAVI DI ESERCIZIO 
ALTRI PROVENTI 


PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI 


ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
ALTRI ONERI! DI PRODUZ. E VENDITA 
AMMORTAMENTI ORDINARI 
AMMORTAMENTI ANTICIPATI 


78] INTERESSI PASSIVI 
[ro] ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 
89| PERDITE, SOPRAVV. E MINUSV. PATRIMONIALI 


UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 


FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 


D'/DENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ANNO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI CAPITALE ITALIANE 
E DA SOCIETÀ ESTERE DI OGNI TIPO ASSOGGETTATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO 


INTI AGEVOLATI ART. 10° LEGGE N” 604/797” 


tti 


ONCENTRATARIA A: E Costo fiscale 3 REALIZZ. DELLA PARTECIPAZ. 
Valore attribuito alla data Valore partec. ti] 
aif Azienda del conferi. iscritta bilancio Eserc. precedente 


REDDITO IMPONIBILE 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL (2) 


‘ ' "PROSPETTO. RICAVI E COSTI op ico MEO 
: . Questo prospetto: deve -essere compilato dai soggetti che utilizzano i modd. 750/B-B1. 0'750/C : 


n 1a i tn aggreee IR 
 momme __lifia 
LAVORO AUTONOMO __ | | |_____o0j —1o00j — co) — ooo 


(*) Per ii iavoro autonomo: indicare ie spese per acquisto di beni sirumentali di costo unitario non superiore a lire 500 CO e le quote di ammortamento degli altri beni strumentali 
f î esclusi gli immobili. 
Per l'impresa minore: indicare il costo dei beni utilizzati per la produzione di beni e servizi o destinati alla rivendita 


(1) Indicare l'ammontare del reddito totalmente esente ivi compreso quello eventualmente relativo all'ampliamento, ammodernamento ecc. : 
(2) tndicare l'ammontare det reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 0 1/2) ai sensi delle d:spos:zion agavo'ava di cui al OPR n. 601 del 29 settembre 1973 
e successive modificazioni. 


AVVERTENZA - Per la compilazione di questi prospetti vedore la ISTRUZIONI allagata a! mod. 750. 
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redditi di impresa i 
Sa. delle società in nome collettivo, 
ANNO 198f in accomandita semplice ed equiparate 


SOCIETÀ 


DOMICILIO FISCALE VIA NUMERO CAP. 


| ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (N 


LUOGI IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (il) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA (dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) 000 
Ammontare compiessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico 

sia del datore di lavoro che dei dipendenti) .000 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente .000 
Ammaontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 1, colonna 2) 000 


Ammontare SII Teca A Piodo all'estero ALI 


Redditi dei tereni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati, non costituenti beni strumentali, determinati in base alie risultanze 
catastali ovvero, per i fabbricati, a norma dell'art 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 {IM [alata] 


Costi relativi agli immobili di cut al n. 1 (IV) 000 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice di cui all'art 5 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V) 


Valore normale dei beni assegnati ai soci (art 53, comma 5, lett a), D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Piusvatenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto PP e PPoimputateinmisura inferiorea quella determinata 
ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, eppure contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti 
ternporali ivi stabiliti (VI) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 597 (VII) 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt 58 e 71, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 o indeducibili ai sensi dell'art 58, comma 2° dello stesso decreto (Vil) 


Compensi corrisposti ai soci amministratori, per fa parte eccedente i limiti stabiliti nel comma 3° dell'art 59 dei D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utifi, se e in quanto imputate al conto dei profitti e 
delle perdite 


Erogazioni liberaii a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e ie condizioni di cui al 1° comma dell'art €9 del DIF.R. 
29 settembre 1273, n. 597 (19 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel 1° comma dell'art 60 D.P.R. 587 (1X) 


.000 


Imposte indeducibiti a norma dell'art 61, comma 1°, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


.000 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art 61, comma 2°, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 


Altri costi ed onerì non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile ai sensi del 
comma 3° dell'art 61 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, ora comma 2° art 74 stesso D.P.R. (L 4-11-1981 n. 626) {VHI) 000 


A RIPORTARE 000 


(*) Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano-tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari per la determinazione del 
reddito mfimpresa secondo le disposizioni del Titolo V (art 51 e seguenti) del D.P.R 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono 
essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 


Tutti gii importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle milie lira superiori se le ultime tre cifra superano le 
cinquecento lire ed a quelie inferiori nei caso contrario; ad es.: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1499 diventa 1.000. 


1 calcoli richiesti dai presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati; i risuitati devono essere 
a foro volta arretondati. 
Pertemplificare la compilazione, sul modello sono già prestampati itre zerifinaliintuttiglianazi ne! quali devono essere indicati gli importi. 
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Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (X): 


relative a materia prime, sussidiarie, semi-iavorate e merci (art. 62) 


a 
Î8 
ol relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) 
000 


relative a titoli azionari, obbligazionari e similari {art 64) 


sti di manutenzione, riparazione, etc., eccedenti la quota deducitila a norma dell'art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 
settembre 1973, n. 597 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di compatenza (art 74, comma 2°, 
ora comma 3°, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE (D) 


E) Somma algebrica tra variazioni in aumento (totale C) e variazioni in diminuzione (totale D) 


F) Reddito o perdita (somma algebrica tra A o B ed E) 


a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art 60, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (19) 


G) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 1, colonna 1) 
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Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con gestione 
e contabilità separate (art 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice di cui 
all'art 5 del D.P.R. n. 597 (art 1, comma2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cui alla nota XI): 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI (H) 


COMPONENTI NEGATIVI 


|» Perdita di cui alla precedente lettera G) i 000 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con gestione e 
contabilità separate (art 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi (dominicali e agrarì) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base alle risultanze 
catastali ovvero, per i fabbricati, a norma dell'art 2 della tegge 23 febbraio 1960, n. 131 {IV) - 
Redditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome collettivo ed in accomandita 

pd cerien fici soggetti alla imposta sul reddito delle persone giuridiche, non compresi tra quelli di cui al n. 25 del riquadro 

precedente 


ROSSdI esenti 0 agevolati ai soli fini dell'ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 29 settembre 1973, 
n 601) (XI 


DIM 
Altri componenti negativi {XV) 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (I) 


{meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (XIV 


M) Reddito netto (da riportare nel quadro O, rigo 41, colonna 2 del mod, 750) ii 
Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7, D.P.R. 599, da riportare nel quadro O, rigo 41, colonna 3 del mod. 750 (XVI) Ria 


Ly REDDITO COMPLESSIVO al lordo delle agevolazioni territoriali (somma algebrica tra totale H e totale 1} e: 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 480 milioni di lire, dichiara: 


2) di optare per il regime ordinario per il triennio 1981-1983 { | Scrivere SI o NO 


b) di avere opiato per il regime ordinario per il triennio in corso l | scrivere Si o NO 


Allegati N. 


Data I{ dichiarante 
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NOTE AL MOD. 750/A 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono 
essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni {negozi, edicole, banchi, succursali, stabilimenti, 
opifici, ecc.). 

(II) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

(III) Indicare, in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza. Circa il credito per imposte pagate all'estero vedansi 
ISTRUZIONI al mod. 750. 

(IV) 1 redditi dei terreni e quelli dei tabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificatamente all'esercizio di attività commerciali) 
sono assunti come componenti del reddito di impresa in base alle risultanze catastali (salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960, peri 
fabbricati), anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato mediante 
l'eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l'aggiunta dei redditi imputabili agli 
stessi in base alle risultanze catastali 0 al citato art. 2. Tali immobili devono essere separatamente indicati nei quadri 750/D e 750/E ai soli effetti 
dell'imposta locale sui redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società che svolgono sui terreni attività dirette alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti { limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, la parte di 
reddito imputabile all’attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è determinata In base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando 
l'obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e 
la variazione in diminuzione di cui al n. 21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. Il 
reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo quadro solo quando venga esercitata l'opzione per la determinazione analitica In 
base a costi e ricavi effettivi. In tal caso devono essere inseriti: a) tra te variazioni in aumento, a) punto 1, il reddito agrario e, al punto 2, i soli costi 
relativi alla parte di attività imputabile a! reddito agrario; b) tra le variazioni in diminuzione, a! punto 21, i soli ricavi riferibili all'attività compresa nel 
limiti del reddito agrario. Nel caso di determinazione forfettaria del reddito di allevamento ai sensi del D.P.R. n. 132, in luogo del presente quadro, deve 
essere compilato il solo quadro 750/D-1. Ove la società, oltre all'attività di allevamento, eserciti anche altra attività per la quale si renda necessaria la 
compilazione del presente quadro, il reddito di allevamento, determinato forfettariamente nel quadro D-1, dovrà essere compreso nel presente quadro 
mserendo: a) tra le variazioni in aumento, al punto 1, il reddito agrario, al punto 2, tutti i costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, at punto 20, 
il reddito determinato ai sensi dell'art. 72-ter de! D.P.R. n. 597; b) tra le variazioni in diminuzione, a! punto 21, tutti | ricavi effettivi dell’attività predetta. 

{V) Nel caso di partecipazione della società ad altra di tipo personale devono essere indicati: tra le variazioni in aumento, l'ammontare della quota 
di reddito spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l'ammontare della 
stessa eventualmente rilevata nel conto profitti e perdite; tra le variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati o, in 
caso di perdita, l'ammontare della quota imputabile alla società partecipante. In apposito allegato devono essere indicati la ragione sociale e la sede 
della società cui si riferisce la partecipazione, il reddito (o la perdita) dichiarato dalla stessa e la quota di partecipazione agli utili spettante alla società 
dichiarante, nonché la quota delle ritenute d'acconto subite, del credito d'imposta sui dividendi e dell'ILOR pagata nel 1981, a saldo, in acconto o in 
base ai ruoli fa cui riscossione è iniziata nello stesso anno. 

(VI) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delie plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma 
degli artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite 0 vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articolì (tenendo conto in tal caso 
della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell'art. 55, nel 5° comma dell'art. 68 e alla fine del 4° 
comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al 4° comma dell'art. 63 e le «eccedenze» o «differenze» di cui al 2° comma 
dell'art. 66, al 1° comma dell'art. 67 e a! 4° comma dell'art. 70, nonchè quelle delf'art. 6 della legge 14 novembre 1981, n. 645. 

Non si considera realizzato ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, integrata dall'art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, il 
maggior valore iscritto in bilancio dalle società concentranti per ie azioni ricevute in luogo dei beni conferiti. 

{VIl) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate 
nell'art. 57 del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per guanto concerne in 
particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597 deve essere portato in aumento anche 
l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 
eccedenza delle somme accantonate he! detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alia lettera b) del successivo n. 16. 

(VII) Ai nn. 7 e 14 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e 
rispettivamente delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 3° comma (ora 2° comma art. 74) e 71 
ultimo comma del decreto n. 597, come pure la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non 
costituiscano spese di esercizio ma elementi dei costo dei beni ivi indicati. 

(IX) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i 
dipendenti compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quella che eccede 
tl 5 per mille dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto dei contributi a carico del datore di lavoro ma tenendo 
conto dell'accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell’anno (in misura pari a quetla ammessa in deduzione). Delle erogazioni liberali a 
favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel 2° comma dello stesso art. 60 fino alla 
concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo ta lettera 
F). La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. Non danno in nessun caso luogo a variazione in 
aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati in base alle leggi vigenti. 

(X) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli 
determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso detia differenza). Indipendentemente dalle modalità di contabilizzazione del valore 
delle rimanenze, si ricorda che, per le opere, forniture e servizi di cui all'art. 63 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, occorre allegare alla 
dichiarazione, per effetto del quinto comma del citato articolo e distintamente per ciascuna opera, fornitura 0 servizio, un prospetto recante la 
indicazione degli estremi del contratto, delle generaiità e della residenza del committente, della scadenza prevista, degli efementi tenuti a base per la 
valutazione e della collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 

(X1) Indicare l'ammontare detie eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal 
confronto tra i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Tito!o V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, con particolare riguardo alla 
valutazione delle rimanenze (artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 597). Tra te variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto soggetti a tassazione 
Separata, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda e i compensi percepiti per la perdita di avviamento che devono essere 
separatamente dichiarati nel Quadro 750/11. 

Le imprese danneggiate nei comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in diminuzione le erogazioni ricevute a titolo di soccorso 
delle popolazioni terremotate ammesse in deduzione dalle vigenti teggi e sempreché esse abbiano interessato il conto profitti e perdite. 

(XII) Si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977, n. 904, sui dividendi compete un credito d'imposta pari a un terzo del loro ammontare. 
Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta {cedolare secca opzionale ovvero 
ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). 

Qualora ai conto economico sia stato imputato un credito di rimborso indicare l'ammontare al n. 26. 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904 gli utili distribuiti datle società collegate non residenti sono tassabili per il 40% del loro 
ammontare. In pari misura deve essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini del computo del credito d'imposta ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597. 

{XIII} Va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate estere percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

(XiV) Nei caso in cui ii reddito d'impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni territoriali, dev'essere 
computata come esente la sola parte del reddito netto prodotta nei comuni stessì. | redditi prodotti nel Mezzogiorno si desumono dalla prescritta 
contabilità separata, salvo il riparto dei componenti comuni ad altre zone in rapporte alla ubicazione dei fattori produttivi. 

(XV) In tale voce vanno ricompresi, se ed in quanto non contribuirono a formare il reddito complessivo assoggettato all'ILOR, anche i rimborsi, le 
restituzioni e gli sgravi di cui all'art. 5 della legge 14 novembre 1981, n. 645, 

(XVI) Devono essere indicate le deduzioni eventualmente spettanti, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599. Vedansi ISTRUZIONI al mod. 750. 


da 
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:50/B-B1 redditi di impresa minore (*) 
) delle società in nome collettivo, 
in accomandita semplice ed equiparate 


Mod; 


ANNO 198 


SOCIETÀ 


DOMICILIO FISCALE VIA ai CAP. 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL ATTIVITÀ (I) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (1!) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'IVA {dal rigo 54 della dichiarazione annuale IVA) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico sia 
del datore di lavoro che dei dipendenti) 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 
Ammiontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del mod. 750 rigo 2, colonna 2) 


Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (111) 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1981 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
(questo dato non è richiesto per ie imprese a determinazione forfettaria) 


tr È) - IMPRESE CONRICAVI ia si 
ADRO 3) .NON SUPERIORE A 480 MILIONI NELL'ANNO (IV) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE A! SOCI 


COMPONENTI POSITIVI 


corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa e per la 
cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semi!avorati (compresi i relativi interessi per 
dilazione dì pagamento o moratori) 


corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari 


valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati ai soci o destinati ad altre finalita estranee all'esercizio 
dell'impresa 


TOTALE RICAVI (a+b+c) (da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 91, col. 3) 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società, assegnazione ai soci o destinazione a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (V) 


Sopravvenienze attive di cui al primo comma ed al secondo comma, lett a), dell'art 55 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (VI) 


TOTALE PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE (da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 91, col. 4) 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI | 


{*) Il mod. 750/B-B1 è composto da due quadri: B e BI. li quadro B riguarda le società che hanno conseguito, nell'anno 1981, ricavi 
{al netto dell'IVA) per un ammontare superiore a L 12 milioni ma inferiore a L 480 milioni e le società che, pur avendo conseguito ricavi 
non superiori a L 12 milioni, non intendono avvatersi della facoltà di determinare il proprio reddito d'impresa minore con il sistema forfettario 
previsto dall'art 72-bis dei D.P.R. 1973, n, 597. 


ll quadro B-1 concerne invece ie società che, avendo conseguito nell'anno 1981 ricavi non superiori a L 12 milioni, optano per la 
determinazione forfettaria del proprio reddito d'impresa minore. 

!In entrambi i casi, la società dichiarante deve comunque compilare, in ogni parte che interessi, il primo riquadro del presente modetlo 
nguardante la ragione sociale, l'attività esercitata, etc. 
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COMPONENTI NEGATIVI 


Costo dei beni destinati alla rivendita 0 alla produzione di beni e servizi (VII) 
(da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 91, col 7) 


Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 5 


Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VIII) 


Compensi ed altre somme corrisposti a terzi ed assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta 0 di acconto 


Oneri e spese non documentati (X) 


C) REDDITO (0 PERDITA) D'IMPRESA (somma algebrica tra totale A e totale B) da riportare nel quadro L 
del moti. 750 rigo 2, colonna 1 


‘© DETERMINAZIONE DEL. REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (x) 
D) REDDITO d'impresa di cui alla lettera C) 


da aggiungere: 


Perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


da dedurre: 


PERDITA d'impresa di cui alla lettera C) 


Redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate (art 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 
(D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) 


E) REDDITO AL LORDO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI 


{meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR 
(D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) 


F REDDITO NETTO (da riportare nel quadro O, rigo 42, colonna 2 del mod. 750) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art 7 del D.P.R. n. 599 {da riportare nel quadro O, rigo 42, colonna 3 del mod, 750) 


Allegati n. 


Data li dichiarante 
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29 4 


ci 14 REDDIT A DETERMINAZ ONE FORFETTARI 
ADRO : B1 * {Ricavi'non superiori a 12 milioni di'lite nell'anno) © 


2 
RICAVI 
(al netto dell'IVA} 


6 
REDDITO IMPONIBILE 
(Col. 4+Col. 5) 


Coefficiente Reddito 
redditività (Coi. 2 X 3} 


CATEGORIA D'IMPRESA 


5 
PLUSVALENZE 
REALIZZATE 


TOTALI 


Totale plusvafenze 
(dalla col. 5, rigo 4) 


Proventi complessivi 
(importo rigo 4+importo rigo 5 di col. 2) 


Costi 
(importo col, 2 meno importo col. 4 di rigo 4) 


NOTA: Il totale di rigo 4, colonna 6, va riportato nel quadro L rigo 2, colonna 1, nonchè ne! quadro “O”, rigo 42, colonna 2, al netto, però delle 
eventuali esenzioni o agevolazioni spettanti, delle quali si dovrà indicare, in apposito allegato, la natura e l'ammontare; il totale di rigo 8, 
colonna 6, va riportato nel quadro "O”, rigo 42, colonna 3. 


Deduzione ILOR di cui all'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


{1) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 91, colonna 3; 
(2) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 91, colonna 4; 
(3) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 91, colonna 5. 


Allegati n. 


Data € Il dichiarante 


QUADRO B1 ka ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Questo quadro va utilizzato dalle società di persone, di cui all'art. 72 bis del D.P.R. 1973, n. 597, che avendo conseguito nell'anno 1981 
ricavi (al netto dell'IVA) non superiori a 12 milioni di lire si avvalgono della facoltà di determinare forfettariamente ii reddito applicando 
all'ammontare dei ricavi stessi i seguenti coefficienti di redditività previsti per ciascuna categoria: 

— a) imprese artigiane in genere; esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e 
bevande nei pubblici esercizi e nelle mense aziendali... ............ " a 

— b) commercianti ai minuto compresi gii ambulanti 

— 0) vendita di generi di monopolio e di valori bollati, postali e simili 

— 0) intermediari e rappresentanti del commercio 

Alla colonna 1 va indicata la categoria d'impresa {es. artigiana, commercio al minuto ecc.); alla colonna 2 l'ammontare dei ricavi conseguiti 
(al netto dell'IVA) che sorio rappresentati dai corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'IVA e di quelle per 
fe quali non è prevista la registrazione agli effetti di tate imposta, annotate o soggette ad annotazione separatamente, a norma del 3° comma 
dell'art. 18 del D.P.R. n, 600 del 1973; alla colonna 3 va indicato il coefficiente di redditività corrispondente alla categoria di impresa; alla 
colonna 4 il reddito risultante dal prodotto fra i ricavi ed i coefficienti di redditività come sopra specificato. 

AI reddito così determinato vanno aggiunte (riportandole alia colonna 5) le plusvalenze patrimoniali eventualmente realizzate (v. nota IV). 

Alla colonna 6 va riportato il reddito imponibile risultante dalla somma degli importi di colonna 4 e 5. 

AI rigo 4 si trascrivono quindi i totali di ciascuna colonna. 


Alla voce «deduzione iLOR» di rigo 8, nell'apposito spazio di colonna 6, va indicato infine l'ammontare della deduzione eventualmente 
spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 (vedasi in proposito nota X, terzo capoverso). 


Tutti gli importi indicati nel presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano le 
cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. 
1 calcoli richiesti dal presente quadro devono essere effettuati sulia base degli importi già arrotondati; | risultati devono essere a 
foro volta arrotondati. 

Per semplificare la compiiazione, sui modello sono prestampati i tre zeri finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati 
gli importi. 
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NOTE AL MOD. 750/B-B1 


() Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. in tale allegato devono 
essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banche, succursali, stabilimenti, 
opifici, ecc.). 

(11) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

(Ill) Indicare, in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell’anno 1981 e la misura per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Vedansi ISTRUZIONI al mod. 750. 

(IV) Questo quadro deve essere compilato dalle imprese minori, intendendosi per tali quelle che, avendo nei 1980 conseguito ricavi (al netto 
dell'IVA) per un ammontare non superiore a 480 milioni, hanno tenuto nell'anno 1981 la contabilità semplificata, sempre che le predette imprese non 
siano vincolate per il 1981 al regime ordinario per effetto di opzione espressa in una dichiarazione precedente. Sono altresì considerate minori fe 
imprese che, pur avendo conseguito nell'anno 1981 ricavi superiori a! predetto limite, si trovano nello stesso anno nel corso deli triennio di contabilità 
semplificata per esservi state ammesse a decorrere dall'anno 1979 o 1980 e con scadenza, quindi, negli anni 1981 o 1982. 

Parimenti, sono considerate minori, e, quindi devono compilare iì presente quadro, ie imprese che hanno iniziato l'attività ne! corso det 1981 e si 
sono avvalse della facoltà di tenere la contabilità semplificata, ai sensi del settimo comma dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
indinendentemente dall'ammontare dei ricavi conseguiti nello stesso anno. 

1 redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali, i redditi derivanti dall'attività di allevamento (quando non 
s: opti per la determinazione del reddito stesso in base ai costi ed ai ricavi effettivi), i redditi di capitale, i redditi derivanti dalla partecipazione in 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appositi quadri 750/D, D-1, E, 
F.G.Hel. 

(V) Non devono essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell'art. 12 lettere a) e b) dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, 
le p'usvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e i compensi per la perdita di avviamento commerciale che vanno separatamente 
dichiarati nel quadro 750/1. 

(VI) Non danno in nessun caso luogo a sopravvenienze attive le erogazioni liberali ricevute a titolo di soccorso per le popolazioni dei comuni 
terremotati esenti a norma delle vigenti leggi. 

In tale voce vanno indicati i rimborsi, le restituzioni e gli sgravi di cui all'art. 5 della legge 14 novembre 1981 n. 645. 

(VII) Va indicato sia il costo dei beni destinati alla produzione di beni e dì servizi, sia il costo dei beni acquistati per la rivendita. A tal fine, 
all'ammontare delie spese sostenute neli'anno si aggiunge il valore delle giacenze iniziali e dal totale si sottrae il valore delle rimanenze finali. Tali 
valori si desumono dal registro degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA debitamente integrato ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 600. 

(Vili) Deve essere esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. Il detto ammontare deve essere determinato computando, oltre 
alie retribuzioni vere e proprie (al tordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi altro 
compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro {con la sola esciusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi 
previdenziali e assistenziali nonché le indennità di fine rapporto, gli acconti sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro 0 le anticipazioni 
sulle indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro, corrisposti nell'anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possono 
ugualmente essere camputate, ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso, negli anni successivi le 
indennità erogate saranno ammesse in deduzione per ia sola parte non coperta dagli accantonamenti. 

()X) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo 
cornma del decreto n. 527. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare guellì che, a norma de! ,2° comma dello stesso art. 58, non costituiscono 
spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 

La quota deducibile delle spese generali, il cui ammontare va compreso fra gli «altri costi e spese documentati» di cui al successivo n. 15, va 
determinata ai sensi degli artt. 61, terzo comma (ora 2° comma art. 74) e 71, ultimo comma, dei citato D.P.R. n. 597. 

Tra gli altri costi deducibili vanno comprese le erogazioni in denaro e in natura, effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati 
secondo le vigenti leggi. 

(X) Deve essere indicato l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati che, a norma dell'art. 72, punto 12), del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 e successive modificazioni, va caicolato applicando le seguenti percentuali: 

— 2% per la parte dei ricavi fino a 12 milioni; 

— 1% per la parte dei ricavi compresi fra 12 e 150 milioni; 

— 0,50% per la parte dei ricavi oitre i 150 milioni e fino a 180 milioni. 

Tali percentuali sono elevate rispettivamente al 6%, al 3% e all'1,50% nei confronti: 

— delle imprese esercenti la ristorazione, la somministrazione di pasti e bevande, comprese quelle aventi un contenuto aicoolico superiore al 21 
per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari); sono escluse da tale elevazione le attività 
riguardanti la somministrazione di sole bevande, nonché le somministrazioni rese in mense aziendali e in mense popolari, gestite direttamente da enti 
pubblici e da enti di assistenza e beneficenza; 

—— delle imprese esercenti prestazioni alberghiere, comprese quelle rese da complessi ricettivi complementari a carattere turistico-sociale; 

— degli intermediari e rappresentanti di commercio. 

(X1) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini dell'ILOR dovuta dalla società dichiarante. Al totale del reddito 
d'impresa di cui al rigo D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate. Vanno dedotti: la perdita di cui alla lettera C); i redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate; i redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, con l'esclusione di quelli fruenti di agevolazioni 
territoriali. 

Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere 
territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spese di produzione relative. Circa 
le agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, salva 
naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori produttivi. 

Si ricava così il reddito E), al lordo delle agevolazioni territoriali, dal quale, sottraendo i redditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesse, sì 
ottiene il reddito netto totale F). Si indica, quindi, l'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599, ai soci che 
prestano la propria opera nella società e questa sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta nella misura del 
50% del reddito, con un minimo di L. 6 milioni e un massimo di L. 12 milioni per ciascun socio che presti ia propria opera nella società e limitatamente 
alla quota di reddito ad esso spettante La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda il minimo e il 
massimo. 


Di 
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_ 50/ redditi di lavoro autonomo 
delle società o associazioni 


fra artisti e professionisti 
(anche se a determinazione forfettaria) (1) 


Cai 


a 


NIE Pai de 
ANNO 1981 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


sar Aia 2 DE 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGIO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (2) 

LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (3) 

Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'I.V.A. {dal rigo 54 della dichiarazione annuale I.V.A.)) 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare ne! quadro | del mod. 750, rigo 3, col, 2) 


Ammontare dei redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero (4) 


COMPONENTI POSITIVI 


Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art 49, comma 3, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597: 


assoggettati a ritenuta d'acconto 


b non assoggettati a ritenuta d'acconto 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI (da riportare ne! prospetto RICAVI e COSTI, rigo 90, col. 3) 
SPESE E ONERI DEDUCIBILI 

Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L 500.000 (5) 

Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili (5) 

Spese per le retribuzioni del personale dipendente 


Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


N 


Compensi corrisposti a terzi .000 


Canoni di locazione .000 


Interessi passivi .000 


Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte o delta professione 000 


Spese per illuminazione ed energia elettrica 


Altre spese documentate 


Deduzione forfettaria: 3% del totale dei proventi per spese non documentate 000 


TOTALE SPESE ed ONERI DEDUGIBILI (da riportare nel prospetto RICAVI e COSTI, rigo 90, col. 5) (6) .000 


A) REDDITO NETTO o PERDITA (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 3, col, 1) 


Allegati N. 
Data 


il dichiarante 


(1) Se ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta dai soggetti interessati alla compilazione di questo quadro non è superiore a dodici milioni di lire, al netto dell'IVA, 
{l reddito può essere determinato forfettariamente ai sensi dell'art 2 del D.P.R_ 30 novembre 1977, n. 888, in misura pari al 60% dell'ammontare stesso. In tal caso, compilato il primo 
niquadro relativo alla ragione sociale, domicilio fiscale, attività esercitata, etc. (per la parte che interessi, si dovrà riportare l'ammontare dei ricavi nelio spazio «Totale componenti positivi» 
@ il reddito netto, determinato come dianzi precisato (60% dei ricavì, alla lettera «A) reddito netto» 

(2) Se l'attività è svolta in più Cemuni, indicare qui i! principate ed elencati tutti, con i relativi indirizzi In apposito allegato. 

(3) Se le scritture centabili sene censervate presse terzi indicame anche le generalità o la denominazione. ; N 

(4) Indicare in appesite allegate 'ammentare dei redditi prodotti all'estero mediante una base fissa separatamente da quelli prodotti senza una base fissa, e distintamente per Stato 
di provenienza Circa il credite d'impeste pagate all'estere, vedansi le ISTRUZIONI al Mod. 750. 

(5) Sommare gli importi dei righi 2 e 3 e ripertare il totale nel prespette RICAVI e COSTI, rigo 90, col. 7. x / 

(6) Nel caso in cui il soggetto dichiarante abbia determinato il proprio reddito forfettariamente, il totale delle spese ed oneri deducibili da riportare nel prospetio RICAVI e COSTI, 
nigo 90, col 5, va calcolato in misura pari al 40% dell'ammontare dei compensi percepiti 


1 
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Mod. 750/Ì 
(A tergo Mod. 750/D1) 
ANNO 1981 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE VIA NUMERO CAF ; 
PO 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


COMUNE partita 3 4 5 6 U Deduzioni i 
catastale là t LOR 
tal di ti Quota spettante DI 
Totale Quota spettante Totale pe (an.7 DER. 5991 i 


e 
Mm 
A 
dA 
ct 
(0A 
LI 
l'aiitate 
m 
3 
mM 
=. 


Numero 


|__| = cocof coco os = 
|__| coco) ocoj oo 000 
|__| coco coco oo ma 
LL 0 co 000 000 
[o cco€ © vo€ © covo) ovo 
I 000 000 000] 
|__| oo 000 00 000 
Re .000 000 000 — 
—_ 000 000 000 000 
000 000 


TOTALE .000 000 
Riportare i totali delle colonne 4 e 6 nel quadro L dei mod. 750 alla colonna 1 rispettivamente al rigo 4 e 5. Gli stessi totali devono essare riport: ti, 


ai fini dell'ILOR, nel quadro O dei mod. 750 col. 2, rispettivamente al rigo 43 e 44; in tale quadro “O” deve essere altresi riportato nea colonna 3 
rigo 44 il totale delle deduzioni indicato alla colonna 7. 


ANNOTAZIONI: icizza 


Aliegati n. 


Data Il dichiarante 


AVVERTENZE 


Il reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelle colonne 3 e 5 già rivalutati, cioè moltiplicando il reddito 
iscntto in catasto per il coefficiente 120 stabilito per il biennio 1980 e 1981 con D.M. 8 novembre 1980 (G.U. n. 312 del 13 novembre 1980). 

Nella colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato il terreno la cui partita catastale andrà indicata in colonna 2. Nelle colonne 4 e 6 
dovranno essere indicati i redditi imputabili alla società o associazione, tenendo conto anche delle eventuali agevolazioni da specificare ne!le 
«annotazioni» (escluse le deduzioni di cui alla colonna 7). Nella colonna 7 si dovranno indicare, infine, gii ammontari delle deduzioni dal reddito 
agrario spettanti, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 del 1973, a ciascun socio o associato in quanto presti ta propria opera, in qualità di socio, 
nell'impresa agraria e tale attività costituisca la sua occupazione prevatente. 

Nello spazio riservato alle «annotazioni» dovrà essere dichiarata l'eventuale mancata coltivazione dell'intero fondo rustico, che, ai sensi degli 
artt 27 e 31 del D.P.R. n. 597, dà diritto rispettivamente alla riduzione at 30% del reddito dominicale imponibile e alla esclusione cel reddito 
agrario dall’IRPEF e dall'ILOR. 

Analoga richiesta deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali (ai sensi dei citati articoli del D.P.R. n. 597), purchè la società 
o associazione abbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 

{ redditi dominicali ed agrario dei terreni compresi nell'elenco dei territori montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrale, dei 
terreni situati ad altitudine non inferiore a m. 700 sul livello del mare e di quelli rappresentati da particelle catastati che si trovano soltanto in parte 
alla predetta altitudine, nonchè dei terreni facenti parte dei comprensori di bonifica godono delta riduzione a metà dell'ILOR. 

in tale ipotesi, si consiglia di riportare nel presente quadro l’intera quota dei redditi spettanti e nel quadro O, rigu 43 e 44, il totale dei redciti 
dominicale e agrario defalcato del 50% dei redditi per i quali spetta la riduzione. 

Se il terreno è'stato dato in affitto riportare nello spazio riservato alle «annotazioni» il nome e cognome dell'affittuario e gli estremi di registrazione 
del contratto. 

Il socio 0 associato che presta la propria opera nell'impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, può 
beneficiare, limitatamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalia legge agli effeiti della determinazione dei reddito agrario da 
assoggettare all'imposta locale sui redditi (deduzione, salvo ragguaglio ad anno, del 50% dei reddito agrario, con un minimo di L 6.000.000 e un 
massimo di L. 12.000.000). La richiesta di deduzione, il cui ammontare complessivo va riportato nella colonna 7, deve essere effettuata, nel caso che 
interessi più di un socio o associato, in apposito allegato con findicazione nominativa degli aventi diritto. 
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Mod. 750/D1 redditi di allevamento di animali" 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


SEZIONE - DETERMINAZIONE DEL-REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO-ALLA FASCIA BASE, +: 


e COEFFICIENTE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 
FASCIA DI QUALITÀ A REDDITO AGRARIO NON RIVALUTATO CORRISPONDENTE 2| DI NORMALIZZAZIONE 3 (coi. 2 X col 3) 


CT 
ESS 
“ESE ===zzi 


TOTALE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 


SEZIONE? DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMAL] NORMALIZZA 


SPECIE ANIMALE N. CAPIALLEV.| SORMALIZ N. CAPI 
i | NERI INORMALIZZA 
3 
1 


COEFF. DI 
N. CAPI ALLEV.]  NORMALIZ- 
ZAZIONE 


EJ 


Vacche e bufale da latte, tori 


Scrote da riproduzione e varri 


Suini da macello 


Anatre, oche e capponi 
Stame, pernici e coturnici 


Conigli e lepri da care 


Conigli a lepri da riproduzione 37,5 


75 


Galline da uova da cova e galli 


Galline ovaiole 


Pollastre da allevamento s fagiani 


Polli da came 


Faraona 


2375 


Tacchine per uova, da Cova 8 tacchini 
norer'uttori 


TOTALE A RISGATARE 


TOTALE KUMERO CAPI NORMALIZZATI 


CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI DELL'ART. 28 DEL D.P.R. N. 597 


CAPI ECCEDENTI (B— C) 


CALCOLO DEL REDDITO DEI CAPI ECCEDENTI EX ART. 72 TER DEL D.P.R. N. 597 
TOLD rx 0,11 X 1,8 X 120)" 23,760 = 


(1) Perle spacis paszi e alveari lurità di allevamento è riferita rispottivemante al quintaio ed alla famin’ia. 


Var. 
Ri 
2. Dedu='one di cui all'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


Ai fini Sell'ILOR l'importo di rigo 1 va indicato nel quadro O, rigo 45, colonna 2, al netto delle eventuali esenzioni e agevolazioni spettanti, delle 
quali sì iovrà indicare in apposito allegato, la natura e l'ammontare. L'eventuale deduzione, spettante ai sensi dell'art. 7 D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 599, va riportata al rigo 45, colonna 3, dello stesso quadro. Circa detta deduzione tenere presente quanto precisato nelle avvertenze, ultimo 
capoverso, in calce al quadro 750/D. 


Pata co ata 
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Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (o seminativo 
irrigata) arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


$eminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato (o prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 


tabsila 
tabella 
tabella 
tabella 
tabella 
tabella 


SPECIE DI ANIMALI 


Vacche e bufale do latte @ tori 


Sulni da macallo . ven 
Galline da uova ca cova e gal 


Tacchini per uova da cova @ 
tacchini riproduttori 
Tacchini da came 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
Incolto produttivo 


Quarta fascia 


Risaia 

Risaia stabile 
Orto 

Orto irriguo 
Orto asborato 


Orto arborato {0 orto alberato) 


irriguo 
Orto irriguo arborato 
Orto frutteto 
Orto pezza e fosso 
Vigneto 
Vigneto irriguo 
Vigneto arborato 
Vigneto per uva da tavola 
Vigneto frutteto 
Vigneto uliveto 
Vigneto mandorieto 
Uliveto 
Uliveto agrumeto 
Uliveto ticheto 
Uliveto ficheto mandorieto 
Uliveto frassineto 
Uliveto frutteto 
Uliveto sommaccheto 


QUALITÀ 


(s CAPI ALLEVABILI 
PER ETTARO E PER AHNO(2) 


(*) Allevati in invasi esistenti su terreni censiti in catasto. 

(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno it numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili nei diversi cicli compresi nell'anno. 
(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. È espresso in lire 1237 - 1959. 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 

Uliveto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto {aranceio} e agrumeto 
(aranci) 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto trassineto 

Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 

Ficodindieto mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorleto 

Mandorfeto ficheto 

Mandorieto ficodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Falmeto 


Unità foracgore 
pioguciili 
pertia 


Teriffa media 
GRA 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Satceto 

Saliceto 

Sughereto 


Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Nocciolato 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 


Bosco ceduo 


Sesta fascia: 


Vivaio 
Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 


Orto a coltura floreale 


Orto irriguo a coltura floreale 
Orto vivaio con coltura floreale 


Numero capi 
alicvabJi 


per Ha 


Numero capi 
coitisprorndenti 
alivCa hA 


e 
_X 100 


Numero cani 
tassabili ex art. 28 
per L'I0O TRA. 

(d X 4) 


(Bè CAPI CORRISPONDENTI 
AL 100 DI RA 


248,45] 320,93 
586,13} 64140 
299.08] 444,43 


1449] 2223 
4533] 7110 
86,98) 133,33 
299,63| 444,43 
869,571133333 
257,651 393,07 


. tabella 3 
. tabella 3 
. tabella 3 
. tabolla 3 


tabel'a 3 


. tabella 3 


\ fetel'a 3 
, tabella 3 
. tabella 3 
. tabelia 3 
, tabella 3 


. tabella 3 


e 


. tabella 3 
. tabella 3 
. tabella 3 
. tabelia 3 
. tabella 3 
, tabella 3 


(d CAPI TASSADILI EX ART. 28 


PER L 100 DI RA 


(o 
Imponibile 
par 
gni cano 
eccedente 


dI 
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NOTE AL MOD. 750/DI 


(1) Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti dall'allevamento di animali ai sensi dell'articolo 72-fer del DP.R 
n. 597, quando tale attività superi il limite indicato alla tettera b) dell'art 28 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la determinazione 
analitica del reddito stesso in base ai costi e ai ricavi effettivi. Cid in relazione alla nuova disciplina introdotta con il D.P.R. n. 132 del 5 aprile 1978 
che ha profondamente innovato il regime di tassazione delle imprese esercenti attività di allevamento consentendo la determinazione dei loro 
redditi su base forfettaria mediarite l'applicazione dei criteri a delle modalità fissati con il decreto ministeriale 30 iuglio 1980 emanato in attuazione delia 
normativa stessa. 

Nel citato decreto ministeriale sono siati infatti stabiliti criteri per determinare, rispettivamente, il numero di animali allevabili, per ciascuna specia, 
sul terreno e reddituaimente riconducibili nell'ambito dei reddito agrario ai sensi della lettera 5) deil'art 28, il valore medio di reddito attribuibile ad 
ogni capo allevato in eccedénza, nonché il coefficienie moltiplicatore di cui all'art 72-ter, ai fini della determinazione del reddito attribuibile ala 
stessa aîtività ecceante. fl computo di detti valori è eifettuato sulla base della tabella 1, 2 e 3 allagate al predetto decreto ministeriale che 
nguardano, rispettivamante, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggere 
producibili e i valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale da adottarsi per la determinazione sia del numero dei capi allevabili entro il 
limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a Ciascun capo eccecente il predetto limite. 

Co! suddetto decreto ministeriale si è inoltre provveduto ad integrare, su segnalazione degli organi tecnici competenti, le specie animali aflevabili 
che sor9 risultate incompilate nelle tabella allegate ai decreti ministeriali del 22 settembre 1978. 

Per esigenze di semplificazione nel presente Mod. 759/D-1 è stato predisposto un prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle al fine 
di rendere omogenzi i dati relativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità e ad animali di diverse specie; cid attraverso un processo 
di normalizzazione ad unità base di riferimento. 

La nuova disciplina di determinazione del raddito ai sensi dell'art. 72-ter si rende applicabile a tulte le imprese di allevamento 
indipendentemente dei regime di contabilità nel quale già si collecavano {ordinaria o semplificata), purché in possesso dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a titolo cli proprietà, usufrutto o altro diritto reale 0 
condotti in affitto; 

2 che l'allevamento sia riferito alle specie arimali elencate nella tabella allegato 3 al D. M. 20 tuglio 1980 (riportata nel prospetto contenuto 
nel presente quadro). 

I! reddito Cella allività di allevamento che non rispondono alie sopra richiamate condizioni dovrà essere deierminato secondo i normali criteri 
di cui al titolo V del D.P.R. n. 597 ed in relazione al regime net quale l'impresa si colloca (ordinario o semplificato) e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione negli appositi quadri 750/A oppure 750/B-B1. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfeitari di cuì all'art 72-ter non deve ritenersi esclusivo, nel 
senso che l'impresa di allevamento può optare per il normale regime di determinazione che ie è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzati 
(impresa ordinaria 0 impresa minore). Taie opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando taie reddito nei quadro 750/A oppure 
750/B-B1 senza utizzare ii quadro 750/D-1. 

In c.dine alia compilazione del presente quadro si precisa che le sezioni 1 e 2 contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle tabelle 2 
e 3 allegate al citato D. M. il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si possono riscontrare in presenza di allevamenti 
nguardanti più specie animali od esercitati sui terreni appartenenti a diverse fasce di qualiià. In particolare nella sezione 2 si indicherà 
il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, si ctterrà il totale (totale B) dei capi 
.ndotti all'unità di misura assunta come base fpiccioni ed altri volatili). Con lo stesso procedimento nella sazione 1, si indicheranno i redditi agrari 
non nvalutati, riportati distintamente per fasca di qualità, e, atiraverso l'applicazione dei cosfficienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il 
reddito agrario compisssivo normalizzato alla VI fascia (totaie A). 

Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art 72-ter si deve sviluppare it seguente calcolo: 

a) il reddito agrario normalizzato alla VI fascia (totate A) va moltiplicato per ii vaiore 160, coelficiente che esprime fa quantità di capi della 
specie presa a base (piccioni e altri volatili) allevabili netia VI fascia entro il limite dell'art. 28 e per 100 lire di RA; tale valore, rapportato a 100 darà 
ii numero di capi alievabili (totale C) entro il limite dell'art 28 del D.P.R. n. 597; 

b) eseguendo la differenza tra il numero dei capi allevati nella misura normalizzata (totale B} e quello dei capi allevabili (totale C) si avrà it 
numero dei capi eccedenti espresso in unità base di allevamento (totale Dì. 

c) il numero cei capi allevati in eccedenza (totale D) dovrà essere moltiplicato per il cnefliciente 0,11 che è l'imponibile di ogni capo 
eccedente nella ssecie base (tabella 3, colonna d, quindi per ii coefficiente di maggicrazione siabilito in 1,8 cal D.M. 30 luglio 1980 ed 
infine per il coefficiente di rivalutazione de! reddito agrario che per l'anno d'imposta 1981 è pari a 120. i procolto dei tre coefficienti è uguale a 23,760 
per cui sarà sufficiente moitiplicare il numero dei capi eccedenti per tale uliimo indice per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di allevamento 
esercitata in eccedenza ai limiti dell'art 28 determinato ai sensi dell'art. 72-fer. 

Tala importo deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nel quadro 750/A, al rigo 20 «altre variazioni in amento» sa tratiasi di società 
che essrvili allre attività per is quali si rende necessaria fa compilazione del detto quadro 750/A, alirimunti, va Fporiato nel ausdro L, rigo 6, coiunna 1. 
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Moda 


* 
ANNO 16 


.--T50/E redditi dei fabbricati 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE 
Ul 2 


Numero 


REDDITO CATASTALE 
RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO | REDDITO 


3 4 5 6 7 8 de 
Totale Ò a Totale lordo da Frost | IRPEF Lor 
Lar se) oe ES 
ONES A Si 000, cool ooo cool oso oc) og 
000 


[<>] 
dd 


(el 
(=) 
- 


(<) 
Q 
(=) 
(«1 
(«»] 
(=) 


(sd) 
D 


I 
i 
} 


TOTALI | 


Riportare il totale della colonna 8, ne! quadro L del mad. 750, rigo 7, cclonna 1. 
Riportare il totale delia colonna 9, ai fini dall'ILOR, nel quadro O, colonna 2, rigo 46 del mod, 750, 


Annotazioni: 


Data li dichiarante 


(*) U...D. {Unità immobiliari a disposizione). Barrare la casella con il segno (X} per indicare le unità immobiliari utilizzate come residenza 
secondaria dai soci, associati 0 partecipanti. 
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NOTE AL MOD. 750/E 


Nel presente quadro non vanno compresi i fabbricati rurali dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al ricovero degli 
animali, alla custodia degli attrezzi o dei prodotti, ecc) e gli immobili che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di attività commerciali. In tali casi i 
redditi relativi sono compresi nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di impresa. 

Gli immobili posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività commerciale devono essere compresi nel presente quadro ai soli fini 
dell'ILOR, se trattasi di impresa soggetta al regime di contabilità ordinaria, ovvero, quando trattasi di impresa minore, anche ai fini delia determinazione 
del reddito da imputare aì soci o associati (rigo 7 col. 1, quadro L Mod. 750). Per la compilazione di questo Quadro attenersi alle seguenti istruzioni. 

Alla colonna U.I.D., prima della colonna 2, con il segno {X) vanno segnalate le unità immobiliari destinate ad abitazioni, possedute e tenute a 
disposizione della società o associazione che non costituiscono beni strumentali e che non sono destinate alla locazione. 

Si precisa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo quelle utilizzate come residenza secondaria dai soci, associatì 0 
partecipanti, ma tutte ie unità immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non formino oggetto dell’attività di veridita dell'impresa, non costituiscano 
beni strumentali e non siano destinate alla locazione, quando tale destinazione risulti dalle scritture contabili. 

Netla colonna 3 «reddito catastale rivalutato» va riportato il reddito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento 
mportati nella Tabella seguente, 

Per le unità immobiliari a disposizione (precisate netla colonna «U.I.D.+ il reddito catastale rivalutato va determinato moltiplicando la rendita catastale 
per coefficienti di aggiornamento riportati nelia tabella suddetta ed aumentando di un terzo l'importo così ottenuto. 


Tabella del costficienti di aggiornamento delle rendite catastali 

(D.M. 20 novembre 1979 pubblicato nella G.U. n.317 del21 novembre 1979 confermato 

con l'art 3 della legge 1-12-1981, n. 692 pubblicata nelìa G.U. n. 331 del 2-12-1981). . MSG Le Loti 

Peri fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato nella colonna 3 


. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. un importo corrispondente al reddito catastale rivalutato (ed aumentato di 
Simboli un terzo se trattasi di abitazione a disposizione) attribuito ad unità immo- 
Gruppo A (Unità immobiliari per uso di delle. Coef- biliari similari già censite in catasto. . 
categorie ficienti Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante alla 


abitazioni o assimilabili). 
Abitazioni di tipo signorile 
Abitazioni di tipo civile Perifabbricatidatiinlocazione va riportato nella colonna 5, «Totale Lordo», il 
Abitazioni di tipo economico canone di locazione risultante da! contratto (tenuto conto, in quanto 
Abitazioni di tipo popolare applicabili, delle norme sull'equo canone di cui alla legge 27 luglio 1978, 
Abitazioni di tipo ultrapopolare 4 n. 392) comprendendovi ia maggiorazione spettante al proprietario neicasi 
Abitazioni di tipo rurale di sublocazione e diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, 
Abitazioni in villini ascensore, riscaldamento e simili eventualmente incluse nel canone. 
Abitazioni in ville 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 
storici 
Uffici e studi privati 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi ... 


società o associazione. 


Nella colonna6 «Totale Netto», deve essere riportato il reddito effettivo lordo 
ridotto di un quarto per spese di manutenzione e di ogni altra eventuale 
spesa o perdita; per i fabbricati locati destinati specificatamente all'eser- 
cizio di aîtività commerciali la riduzione compete nella misura di un terzo 
del reddito effettivo lordo. Tale riduzione compete nella misura di due 
Gruppo B {Unità immobiliari per uso di quinti per le costruzioni della città di Venezia centro e delle isole della 
alloggi collettivi). Giudecca, Murano e Burano. Inoltre, per i soli fabbricati al quali compete la 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, detrazione di un quarto, se costruiti e utilizzati secondo la loro destinazione 
orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari, pnma dei 29 maggio 1946, si detrae una ulteriore somma pari a quattro volte 
caserme e mezzo ti reddito imponibile definito per l'anno 1938 ai fini delle imposte 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli dirette. 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diver 
se senza radicali trasformazioni) 
Prigioni e riformatori Netla colonna8, ai fini della determinazione del reddito da imputare ai socie 
Uffici pubblici associati, deve essere indicato: 
Scuole e laboratori scientifici — per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, società o associazione l'importo di colonna 4; 
rivi i. Ne sede in — per gli immobilli dati in focazione, l'importo di colonna 7, se fa quota di 
È ian a reddito effettivo risulta superiore alla quota di reddito catastale rivalutato per 
Cappelle ed oratori non destinati all'eser- È l È È nl ì di o i 
cizio pubblico dei cuiti piu di un quinto di questo; va invece riportato { importo di colonna 4 se il 
M va i peagie divario tra le predette quote di reddito è inferiore alla misura sopraindicata; 
agazzini sotterranei per depositi di E L P È . f 
derrate ......... dondi dla i do 1 — va ugualmente riportato l'importo di colonna 7 se il reddito effettivo ivi 
esposto è inferiore al reddito catastale rivalutato, indicato nella colonna 4, 
Gruppo C (Unità immobiliari a destinazio- diminuito di un quinto (20%); mentre va riportato l'importo di colonna4 se la 


ne ordinaria e, commerciale e varia). divergenza è inferiore alla predetta misura. 
Negozi e botteghe C/1 ARIA A 
Magazzini e locali di deposito C/2 Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, che nel caso di 


Laboratori per arti e mestieri ..,........ c/3 locazione cessata 0 iniziata nel corso del 1981 it ralttonio stesso deve 
Fabbricatie locali peresercizisportivi .... C/4 essere effettuato tra la rendita catastale aggiornata relativaall intero annoeil 
Stabilimenti balneari e dì acque curative C/5 reddito effettivo costituito dai canonidi locazione percepiti nel periodo dello 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse ... c/6 stesso anno in cui immobile è stato locato. Si richiama l'attenzione degli 
Tettoie chiuse o aperte C/7 interessati sulla necessità di richiedere espressamente il beneficio della 
tassazione sul minor reddito effettivo, atteso che essi soltanto sono in grado 
di far conoscere se tal minor reddito sia dovuto a esclusioni dagli aumenti di 


Nella colonna7 deve essere indicata la quota del reddito eifettivo spettante 
alla società o associazione. 


ll. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. fitto o a riduzioni degli aumenti stessi secondo quanto prescrive l'art. 2, 
(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per secondo comma, della legge 23 febbraio 1960, n. 131, che tale beneficio 
le speciali esigenze di un attività indu- consente. 
striale o commerciale e non suscettibili Nella colonna 9 deve essere indicato il reddito ai fini LOR che coincide con 
di una destinazione estranea alle esi- queliv indicato a colonna Gi, saivu quanto appressu precivaiv. 


genze suddette senza radicali trasfor- 


7 Ran 5 PORGIA i, n 
mazioni da D/1 a D/9 250 Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione della 


preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall’iLOR fino al 
compimento del venticinquennio, ovverohannoacquisito successivamente 
III, — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. l'esenzione dall'ILOR, deve esserne fatta specifica menzione nello spazio 
nservato alle «annotazioni». In tal caso non verrà indicata alcuna somma 
nella colonna 9. 


(Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) da E/I aE/9 150 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE VIA 


REDDITI 


Redditi 
soggetti 
a ritenuta d'accanto 


Redditi — 
non soggetti 
a ritenuta alfa fonte 


Totale 
dei redditi 
percepiti 


ee 000 000 090 


000 000 


importo 
delle mtenuta 
subite 


Dividendi ed utili anche in natura distribuiti da società di capitali 
italiane e da società estere di ogni tipo (esclusi quelli assoggettati 
a ritenuta a titolo d'imposta 0 da dichiarare nella sezione 2 del 
mod. 750/1) (I) 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed organizzazioni 
(esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell'art 5 dei D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in parte- 
cipazione in qualità di associato {se l'apporto non è costituito 
esclusivamente da prestazione di favoro) 


di risarcimento di danni o di penali per inadempienza contrattuale 000 000 


Altri interessi non aventi natura compensativa 
000 -000 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fideiussioni 


000 000 .000 


Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 
1861 e 1869 del Codice Civile 000 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dall'im- 


PESO dreaeo 000 00) 000 000 


Ii totale della colonna 3 deve essere riportato neila colonna 1 del quadro L del mod. 750 rigo 8, e quello della colonna 6 nella colonna 2, 
rigo 8 dello stesso quadro. 


| Interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a titolo 


|. DETERMINAZIONE DEL REDDITO A} FINI DELL'IMPOSTA LOCALE: SUI RED 


Ammontare dei redditi percepiti (Totale A, colonna 3) 


a dedurre: 


Redditi di capitale prodotti all'estero (111) 


B) TOTALE DA DEBURRE (a + b) 


C) REDDITO IMPONIBILE (Totale A — Totale B) 
It reddito imponibile {C} va riportato, ai fini dell'ILOR, nel quadro O del mod. 750, rigo 47, colonna 2 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1981, esclusi quelli soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/1) o assoggettati a ritenuta alla fonte, 
a titolo d'imposta. 


Allegati n. 


Data ll dichiarante 


—_——_————€__ <<  ——__————_— IT" 


SOCIETÀ EROGANTE 
idengminazone 2 tede) 
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ANNOTAZIONI 


Numero Valore Ammontare 
o aioie nominale rwRmS ritenuta 
piess Ab operati 
possedute SOMPIASSvO di distri Importo lordo perata 
Dbuzione 


000 200 000 


Di 


| (°) 


(0) 


0) 


HD) 


TOTALI 200 .000 


gratuite 0 di beni in natura (g). 


Specificare se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario di utili {rs}, distribuzione di azioni | 


Si ricorda che, per effetto della legge 16 dicembre 1977, n.904, gli aumenti gratuiti di capitale deliberati dal 18 dicembre 1977 non sono 
assoggettati ad imposta. 


Vanno indicati i redditi dorivanti da capitali dati a mutuo, senza alcun riguardo al tipo o alia forma del contratto. Tali interessi si presumono percepiti 
netla misura del 5% annuo, anche se neltitolo nonrisulta pattuito alcun interesse o risuîta pattuito un interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa 
ta prova contraria Pertanto, selasocietà o associazione non ha diritto ad alcun interesse o seloha percepito in misura inferiore al5%, dovrà produrre 
la prova necessaria a vincere la presunzione, allegandola alla dichiarazione, ovvero dichiarara comunque un interesse nella misura del 5% annuo. 
La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, in «conto capitale», da parte dei soci alle società in nome collettivo, in accomandita 
semplice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e cooperative, purchè si tratti di società regolarmente costituite (non di 
DULIGIA TI EULIATI DUI Tao) & DUCE 1 VErSAMENTI SIANO DrFOPporzionali alle quote di parlecipazione e siano ertettuati in base a formale celiberazione 
della società, o risultino da atto sottoscritto da tutti i soci. S'intendono versate «in conto capitale» non soltanto le somme destinate a copertura di un 
aumento di capitale (attuale o futuro), ma anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzione a 
carnco della società, 

Si considerano prodotti all'estero i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all'estero tranne quelli corrisposti da loro stabili organizzazioni 
In Italia. | redditi prodotti all'estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in un'apposita distinta da aliogare alla 
dichiarazione, nella quale devono essere indicate le imposte estere pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell'anno 1981 e le relative misure 
detraibili ai sensi dell'art 18 del decreto n.597. Circa il credito per imposte pagate all'estero vedansi ISTRUZIONI al mod. 750. 
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redditi diversi 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (1) 


Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali (1) 


Redditi di beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio d'impresa 


Altri redditi non compresi nei numeri precedenti 


a| Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, etc.) 


a dedurre: 


Annotazioni: 


ANEgAal Nn, 


Data N dichiarante 


(1) Non vanno ‘dichiarati in questo quadro le plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative né i corrispettivi derivanti dall'esercizio di attività 
commerciali occasionali, quando il dichiarante è una società in nome collettivo, inaccomandita semplice o equiparata, anche se con ricavi inferiori a 
4B0 milioni di lire. Talì corrispettivi concorrono alla formazione del reddito d'impresa di cui ai Quadri 750/A e 750/B-B1. 
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Mod... 750/I redditi soggetti 


: a tassazione separata 


( SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
ai c- sa 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI 'Ò ASSOCIATI .. 


SEZIONE 1 — Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la 
perdita di avviamento (art 12, lettere a) e b) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


3 4 5 6 
Comune (o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti AMOGI ica Ritenuta d'acconto 


SEZIONE Il — Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597 [art 12 lettera c) del D.P.R. 597 del 1973], e non assoggettati a ritenuta 
a titolo d'imposta relativamente alle deliberazioni adottate entro il 17 dicembre 1977. Gli aumenti gratuiti deliberati a partire dal 18 dicembre 1977 
non sono assoggettabili ad imposta, ai sensi dell'art 4 della legge 16 dicembre 1977, n. 904. 


3 4 , È) 6 7 
È ;, A Anno di Di pa 
Luogo di produzione del reddito È AI i È È . Credito d'imposta 
(indicare Italia o lo Stato estero) Soggetti eroganti insorgenza Reddito Ritenuta d'acconto sui dividendi 
LU | 00 00 
-000 


Sommare i totali di colonna 5 delle sezioni | e Il e riportare il risultato al rigo 13, colonna 1 del quadro L del MOD. 750; sommare i totali 
di colonna 6 delle sezioni | e Il e riportare il risultato al rigo 13, colonna 2 del citato quadro L. Il totale di colonna 7, sezione li, va 


riportato nello stesso quadro, colonna 4. 


NAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI ©. n 0 
Reddito di cui al Totale A della Sez I. 000 


a dedurre: 


redditi prodotti all'estero 


REDDITO IMPONIBILE (da riportare al rigo 49, col. 2, del quadro O del mod. 750) | 0og 


Allegati ri, 


Il dichiarante 


Dalila: )e- | ail lhon co 


ERNESTO LUPO, direttore Dino Ecipio MARTINA, redattore 


(3651029/15) Roma, 1982 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200820560) 
L. 1.800 


